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FESTE MOBILI. 

Seituagcfima. i } Febbraio I Alcenfione. té Maggio 

Cenere. 1 Mano | Periieiolìc. j Giugno 

rafqui. _ 17 Aprile I Corpui Chrifli. 16 Giugno 

Rogizioni. ij Maggio | Auuento, 17 Nousmbt» 

APPARTENENZE DEL L'A N N O, 

Aureonumero 1 | QVATTR.O TEMPORA. 

Ciclo Solile 18 |Miri0. 9. 11, it- 

Epaita 19 (Giugno ■ , I. 10. 11, 

Lettera Domenicale li. j Settembre ti. IJ. >4- 

Indizione Romana 7 j Dieembie ai. »J. 1* 

LreuiMurt eonttnuti in quefio Bifcorfo , 

SAt. Saturno. Mar, Marte. Vqp. Venere. Mer. Mercurio. Gem. 
Gemini. Cane. Cancro. Verg. Vergine. Lìbb.Libbra. Scorp. 
Scorpione. Sagit. Sagittario. Capric. Capricorno. A cq. Acqua- 
rio, Afe. Afcendente. M.C. Mezzo Cielo. ang.angolo. rcg.regio. 
Drag. Dragone, l.n. h. Luna nuouahorc. p. q. h. primo quarto 
hore. I.p. Luna piena, vi. q. vltimo quarto, d.'m. di medefi- 
no. n.T notte icguente. gr. gradi, m. minuti, nouil, nouilunio. 
pienti, plenilunio, card, cardine, oiieut. orientale, con «.congiun- 
zione, oppof. oppofizione. il 4. il quarto, la 4. la quarta, occid, 
occidentale, òvero occidente > 
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Melt'Illhftre; e Moltò Rcuerendo mio 
Patlì-òhfe OfférUahdiflìmo; ' 

I 0 W tutto che abbili fica fata la frMfcf j 
dedicatoria affettuofamente offeritavi idàl 
C Autore della preferite Opera, tuttauolta 
non bè potuto, nedotteuo fchtuare ti corte- 
fedono fattomi di ejfà,e per gratitudine, e perche aite- 
uo decimato dedicarla a F.ó come faccia non già per 
celare con cjuefia ftmpltce dimojìra^one quella par- 
tita indelebile contratta [eco d'vìfimtt cbbltght, ma fo- 
lo per rauuiuarle l'antica mtadeuo^ione,e per regima- 
re al pubblico, cheprrfcfSod'ejfere il più faunrito, & ti 
più tenuto feruttore , ch'ella abbia. Il fuo mento ri- 
chiede cofe maggiori , eia [uà genti le? z,a rtceue ,e fil- 
ma ancol'efguo in fègnodttl'a ai douutoli . Se ti pic- 
colo Segretario delle Sielle (ara cibato della lettura del 
Segretario d'una Porporatale, fon certo, chetngrandi- 
rà al monda 5 e benché fìa Volumetto ■vttìtto di puri 
panni Aerologia , e Jpogltato ae' fuperltttilt Koman- 
&efcbt,e Pocitcttto rftuto (non ottante )epr degno di 
jì 2 grata 



grata lettura ; e [pero , cheneUo ftile Agronomico non 
fia per rmfctre inferiore a g£ altri* fi come l'efperìen- 
Z,a ce f hà dimofìratonegC anni andati . Si compiaccia 
dunque V.S di gradire la poca offerta , di fcufare ti 
troppo arJire t e Uberamente di efercitare la fentitù mia, 
nel commi rmi . E qvtcot fine, per non difòccuparla 
con lungo tedio da' piai gratti a 'ari, prego 'Dio , che 
le piana benigni tnftitjjì, e riuerentemente le b tao /c-> 
mani , re ttando fempre . Di V. S. MoU Buffe , «L-j 
Multo ELemrerttàT. 



Vtnilifs. & obbligati fs. Seruitore 
Orazio Nardi. 
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AL BENIGNO LETTORE.' 

Voleogni Aftrológo, che manda alla Scampagnanti all'o- 
pera fare vn prcambulo Incòmodi tutti gl'tucnti futuri in 
quell'anno; ma io , che ili ino dono mi a baldanza dichiara- 
re nelle lunazioni, in quella vece ti prefento vna regola perpetua— 
per la Medicina, e per laCerulìa, quale olTcruata da' ProfeiTor/.non 
farà di (utile, anzi gioucuole. 

E 1 cofa ccrta.che. ogni medicina nel fare l'operazione, neceffan'a- 
mentc bifogfia.che'tanto.ò quanto alteri la natura, eia corrplcflìo'- 
ne;ondeperapplìcarla bene , fi ricerca l'oflcruazipne del corfo de' 
Cieli, acciòcllifiaalutata.cnortimpedita. Di qui e, che ilfàmofo 
Medico , & Afironoroe Ermete nella proporzione 74, afFtTma con 
l'efperienza.cheil dar medicine laflatiue mentre la Luna ila in legni 
ruminanti, à congiunta con Pianerò retrogrado, non è bene, perche 
incitano troppo il vomito, difficilmente fi ritengono , e bene fpcflb 
cagionano altri mali. 1 fegni ruminanti fono Ariete, Toro,, e Capri- 
corno. Deuono guardarli ancora i Medici à non dar medicine men- 
tre la Luna è in cattiuoafpettocon Saturno , e con Marre, perche 
Sat. come freddo, ìmpedifee , la cui natura è di condenfare. e la di 
Marte, come caldo, è di rarefare, e di relatore; e però alcune volte 
ancora fi muouc il fangue. Dipìù è cattiuo dar medicine quando la 
Lunaria con Gioue, (benché benefico,) ne adduce la ragione Tol. 
nel Centil. 19. dicendo; fe alcuno piglierà purgarmi quando la Lu- 
nafia con Gioue, fi abbreuicrà il (uo luogo, e forfè intende della vi- 
ta; poiché Gioue e (fendo caldo, & vmido, nella cui qualità confitte 
la vita vmana.e come amico della vira, gioua anco ad effa;e mentre 
la medicina muouegiVmori contro la natura , refluente a quella.. 
mcdìcÌna,fortificata da Gioue, ne fegue .chc.cflò proibifee i fuoi ef- 
fetti. Il medefimo Tol. nel Centil.11. afferma, che fe il Signore 
dell'afccndenre di quell'ora, nella quale fi pigliala medicina, farà 
congiunto con altro Pianerò nel M. C. renderà naufea , vomito , e 
d'anniento all'infermo , 

Si potrà dunque vfar medicine fuori de' fopraderti cafi.e madrine 
quando la Luna farà nello feorpionc". Per regola genciale.dicc Ali 
■K'iconienc. di Tol. al Centil.56.chc dal Nouilunio fino alia quinta- 
A 3 decima. 
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decima , gl'vmori del corpo fono tirati dalla natura alle pani efter- 

neper ilcrefecre della Luna ;e però conuienevfarcofe cftrinfcche. 
E dal Plenilunio, cioè dall'oppofiaione finoalNouilunio, gLVraorl 
fi ritirano alle parti intcriori, allora è raeglio,epiuficuro vlar le me- 
dicine intcriormente, e per maggior Scurezza, e per corroborare le 
virtùdìc(Te;noteremo di folto alcune confìderaziom diToI. acciò 
da quella dottrinali fauio Medico polfacauar l'vfo della fua profef- 
lìone.c con piùagcuolczza, efelice luccelso l'aiutato dalla difpo- 
fizioncCeleftcJ corroborare la virtù generatiua. Dico duncjue,che 
il Sole ha la virtù Vitale,che confitte nel cuore. Gioue la Naturale, 
che ha la fedianel fegato . Mercurio 1* Animale, che fta nella tefta. 
U Sole gouerna la virtù Attrattiua. Gioucla Digcftiua. Saturno 
laRitcnitiua. LaLunal'Efpulfiua. 

Quella medefima confiderazionc fi farà anco ne' fegnidel Zodia- 
co, dicendo . Regge la virtù Attrattiua l'Ariete, e Sagittario . La Di- 
geftiiuGemini.eLibra. LaRitenitiua, Toro, e Vergine. L'Efpulfi- 
ua, Granchio, Scorpione, e Pefci, Douendofi dunque corrobora- 
re, ò confortare vnadi quefte virtù.bifogna , che la Luna fia in vno 
di elfi fegni à proporzione ; come per efempio , volendo aiutare la-, 
virtù Attrattiua appaitenente alSole, ciò deuefi fare, quando la_. 
Luna è in (cno caldo , e fecco, come nell'Ariete, e Sagittario , ma 
non in Leone, perche è cattiuo . 

Per la medefima ragione n'otterremo il principio, e l'origine del- 
le virtù Animali.cioè. USoIe hà la Virtù Vitalenel Cuore. La Lu- 
nata Naturale nel fegato. Saturno, la Relatiua. Gioucla Vegetati- 
ua, òcrefecnte. Venere, llrafcbilc. Mercurio, l'imaginatiua, ò 
iànraftica . i 

Quel Medico, che hauerà cognizione folamentc de principi; del- 
la sfera, potrà legittimamente con quelle poihe regole generali 
efercitarele fue operazioni, che li faranno d'vtìle , & a gl'infermi di 
giouamento • 
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OSSERVAZIONI 

NEL CAVAR SANGVE. 

BIfogna indaremolto circonrpetto nel cauar fanguc per effere vn'cuKuanone 
vmue:fa!e. On.lt Auiccuna dice ,che quinto cole principili deaonfi confi- 
dente, cioè il tempo, peti, li confuctudine, e li vini) . LaCciando da parte 
tutte l'altre! Colio dirò del tempo, come più attenente all'AIlrorogia -,e primi 
tieil-eiiremo caldo, e nell'eltrcmo freddo non lideue cauar Cangile. Ipocrite dice,.che 
Beatami, né dopo li Canicola per quilchefpizio, non lideue fir purgiiione alcuna, 
e dimoiti s'intende pcrpuigaitoneilfalaflare: Due sotti di tempi li trouano, ò di ne. 
cedila, ò di comodo. Il tempo comodo è offcruito dagli .Virologi quando li Luna-» 
faraincer { ifegnidclZodiaco,&ince«iirpctti,epun.ti buoni , e proprij alla, natura, 
efonoquclli.cioè- 

Oliandola Luna Ciri neli'A-n-te.e n :I ^itti-io, fi cauia' Flemmatici. Nella Libra, 
ti: Acquario a Malinconici. Nel Gtaucliin t So-pio.ie .1 C'-illerei . 

Quando la Luna [arine Gemiaì.c del mito proibito il Minute perle braccia, e per 
le mini. Quando lata ne" legni terrei, cioè in Toro, Vergine, e Capricorno, il ci uat lati, 
gue nongiuuamolto. 

Perregoligeoctale concordano rutti glAilralogi , che non fi deua infiger mai ferro 
in alcun membro, quando li Luna fata In quei légni, a' quali è fottopollo'tal membro 
infetto , I legni dominanti le membra, fono quelli. Toro domina il Collo . Geminile 
braccia, «.aneto il petto. Leone ilcuote. La Vergine L'I'inteltini. Li Libra le parti vi- 
rili. ScOrpioncilventie,clicintura. Sagittario lecofee.. Capricorno le ginocchia— t. 
Acquario ili ine hi. I Pelei i piedi . 

[ giorni delle congiunzioni , oppolizioni , e quadrati della Luna coni Pianeti, Cotto 
proibiti i cauar fangue. 

Quando la Lunati congiunge col Sole, è proibito il Ci lattare due di auanti , e due do- 
po. Con Saturno -vn di auanti, & vno dopo. Con Mine vn di lUimi, & vno dopo.Con 
Mercurio, e con Venere com bulli, me zio di sua mi, e m zzo dopo, eli chiamano com. 
bulli i Pianeti, quando fono appteifoal Sole cinque gridi. 

Quando la lum fa l'oppolìzione col Sole , e proibito il (alanVe vn di mantil, ISr vno 
dopo. ConSiturnovn di auanti,& vno dopo. Con Mar. vn di auanti.&vno dopo. 

Quando laLuna fa quadrato eoi Sole.é vietato il falattare vn meno di auinii.e mer- 
lo dopo. ConSaiutnooieiiodi alianti, e meiiodopo . Con Marte meato di atlanti, c 

Gl'alti falpctti fono tutti buoni , Nel primo quanti della Luna è buono 1 CalafTatci 
fint{uig.ii. Nel . i culleiici. Nel tenn i li-. minatici. Nel qUi-ti. i malinconici. 

Qncl tludioCoCcrufico, e Zelante deificanti dominai prolfiino fetuendoli dell{_j 
fnpiafcritte i egoi e all'occorre nie, i femedefimo tenderà onore, & yiilecrm gii .1 1-i.; n", 
Sei' poueri opprtlTi g io u amento, e foilituo, rendendoli con quelli mezziteimini alla 
priflina Cani ti. 

DELL'ECLISSE. 

P Rima ch'Io m'accinghi al difeorfo, mi p rote do lettore , che quello mio Trattato i 
diuifoinircl'etiodi. Il l'nmo c intorno alla mutinone del tempo, molto vtile. 
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per yi'iitterein delti Campagna, 5; a' vfvidfliG.il Secondo vettcorca le ciinolìrd mon-, 
dauc, tutto vaniti, e più predo fchewo Antologico, che alito. H Terzo tratta da' unii, • 
e (cruori do fé n e il Medi», netrouerd viilc per k (teffò, e pergrmfcrmuncora.ln tutta 
li preferite materia non intendo douerdire cofa «pugnante alla S. C.R.nè anco contri 
bonosmoteij fon Ctilliano.c Cattolico, tanto baiti. Quanto poi al riufcibtle dille pre- 
dimmi], ih nel i-oLtu di Dio, .1 cui fcruendo con pura mente , limouerà di noi i canini 
iiiHLii!',,,iii(,|| £ ando«iibuoni . . ..' 

Ritornando per tanto al difeotfn, dico, che quattro Ecliffi feguiranno in quello pre- 
fcnreAnno ,661. La Prima e del Sole a' jo.Mano h. \6. m. 17. d.m. nel cui puntoli 
fa vedere nell'Oriente il gr. 10. jo. di Gtanehio. Nella cufpide Regia il gr. 16. di Pelei. 
1 luminari nell'i 1. in caia Mar. netl'ing. de! M.C. in cafaGiouc. Del fegno Edinco n'è 
Sig. Mar, dtll'ang. ne difpone Giouc. Non effendo da noi veduta quella bxliflc median- 
te la paralallc lunare, che eccede in latitudine autltaie il |feiiiidiamctro de' luminati, 
non e per nuocerci, tanto più, che Gioue ne difpone gran pine . 

La feconda feguira a' i-t-d'Agoftoh. 11. m. 10- d. m. e per celebrarli lotto il noUf- 
oti/onte, non potrà eliet veduta da noi, ne anco patiremodanni da' fuoi effetti. 

La Terzi fan del Solea'aj.di Settembre h. 18. m. i<i. d.m. c jricl niedelimo punto 
afcende nell'oriente il gr. 19. tg. di Sagittario per l'ang. de! m. c. gr. 14. di Libra doUi_* 
ritrouanduli i luminari eclillarì in g. o. in. 10. di Libra nel medelimo ing. in capo del 
Drag, congr. j.m. n. Vcn.ticeue Gioue nella Libra iella Sig. del legno Uditici. Stali- 
Je coaltellaaione Ila molto fauoreuole algenere tmano:c confideranno quello deliquio, 
diccene non donerebbe apportare altro no c urne n teche qualche folleuaiionc nell'aria, 
con poco raffreddamento, e perche Marte guardi di Icltrlc il capo del Dtjg. Hi illuogo 
editico. nula temere di l'ebbri violenti, tanto pili che il raijyio viene Jj l!'s.Sir.nell' 1 1. 
nello Scorp. inciterà gl'animi all'offiL- vic-.-r. jtiioli, anco tr:i gl'amici, e parenti. 11 ptin. 
cipio dell'Echlìc fata h. if. m *6. quando il fole fi troucra toialtncnte immeifo nell'- 
ombre, faranno h. 19. m. j >. che flia il meno de 11' te li ile . Il fine feguira ti. 10. m. j(. 
e qu-tuc l'ora della toule TiL:iper.i?ior.e del lunir. Il fu" l'pav.-o Jurcr.i ti. 1. m jt.Si 
iiuoi effetti dureranno meli 10 principiando dopo il (cllomcle. Chi deli aera proue 
iDtotnoa quello, le 'ga il mio dilcotfodel 1*19. 

La Quarta lata delia Luna a' 7. d'Ottobre h. 7- m. aS.n. f. immergendoli la Luna-» 
ncli' ornare etti gr. ii. [.d'Ariete. N ii'ei'lo tempo defluendo dal l'ang. della?, ch^j 
all'Ili j.m. 11. fari lamera dcll'Ecìiffe , Si lucra ricuperato il Tuo lume totalmente a h. 
lo-m.jT. fi ecliffera del corpo lunare ferie patri , e Icopgli quattro. Dal principio al 
fine vi correranno h. i.rn. +8. Il Diipofitore del koji tei meo lat.i Marre . Dell'oro- 
fcoponed.fpone Vcn. e Mer.che. l'^iio li troua fjttoi raiwi del Soli , e l'altro s'applica 
iSat. per l'aug. della J. Mar. nell'i 1. ricrueiidn.e ritenuto dalla Luna, mi fa rcmcre.chc 
reelineappoinra qualche malattia della natura Militale, cim: dolori di iella , infiam- 
mazione nel (angue ,e febbri repentine!. Sotto il fegno d'Ariete icguiranno tumulti piti 
demolito. Sjt.oelU *, apporta TvifniiMi, tv: inon i-M""u Maneotfendcn.io 1 lumi- 
nai! di quadrato, fata (eiirirc tumulti .n.-cilioni , aliali. .ancori, incendi! , &al(rt acci- 
denti Mainali. Lo foiuo delinei iffis cll.'.wltulu-jioli. 1, m. -t8. 1 fuoi effetti dateranno 
due melì, e »emi giórni, da cotmiicta.li. Li polort.T-.io mele, e liuireconlorme alla doc- 
trioadi Tolomeo, il di 7. Agolìo issi. Auuciii Leu aie, che l'ote del fopradetto Calco- 
lo rotrifponJouo a gl'Orologi Solati . 
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DELL'INVERNO FIGVR.A CELESTE. 

G. M. I G. M. 

M. C 17. 46. di Cloe. | Ven. if I. diSeorp. oella W 

Afe. ti. u- diLib. IMer. »~, 11. di Ciprie, nella 4. 

-Si-. io. io. diScorp. nella >- I Luna. il. «t. di tenne nella il. 
Gio.- li. 17. diLib. nella i. ( C del Dm», j. diLib. nella l. 
Mar. 18. >>. diSagir nella )- j Cod.Dt.ii. i. dAnete nel!* J. 
Sole o. o. di Capric. nella*. IPat.For. 4-J1. diGem. nella 9- 
T L gran lume erieitereiterinio i;hn deferti g.n , rwm con gl'mfocjii fuoi raggi A 
1 raddolcite i geli, che fnuraitann a no. S:t<e.ntiouli nel futuro Inumo ■ meutreei fi 
raflegna al primo minuto di Ciprie il Ji io- Dicembre h. ■ i m. ia. dopo meno di, 
ehealcolluine Italico tono h.8. m.a.n. f. in va me.lefimo tempo da l'introito ai la il i- 
gion brumale, il cui dominio aleriueremo Gio uè, la Luna, e Ven. come i più pregiati 
nelle tltgniti degl'altri Pianeti, e con ragione, perche Uioue eleuiro IbpraJ'Afc. fu 
della preceduti oppof. e Ji prefent^ riceucl'ifpeito J- lu iiinari , La luna nell'i i. dis- 
ponendo J;l m. e. fari ti feconji dominatrice. Nel terzo luo^o Lira Veri, che cammi- 
na perlai, inula Mir. deponendo dell'ang. orienr. e del raggio di Q;ouc,,comechia- 
rimente lì feorge dalla fipra poita fi.'ura, intorno a che uon mancherebbono altre prone 
da produrli, come ho collii rimo negl'anni Caduti , ma perche da molti Amici mi vico' 
accénno, che i, cogniti della lei eia fono fuperflue.Bc i gl'imperiti di ell-i (ono di noi* 
perciò in quelli llagione . e nelle tre feguenti ancora m'atterrò, alla breuiià polfibile 

Fer le Cauf..Je.foit<:,e per fuggire la molta Ipefa della Stampa, e non gii per iar contro 
Afirologiche regole, ncm . oo per fcar liti Ji materia, e tale quale ella Ila lina Cn'ora.e 
iìi peretlere io auuenire.hò cercato fciiipre di vcltifla con i miei deboli panni , e non-* 
con gl'altrui, affinchè non mi polla ellet detto mai per tempo alcuno, dipioi S/j' - quii 
tuiiai non tfl . Venendo dunque alle !*ciicralirà Iella llagione, parmi.cli; di >ue ,e Ven. 
Signori di elTa.ci doueflero ilare rn principio d'Inuerno affai piac;t]>[ cc«m:jti quei 
pochi giorni dal il Dicembre , (ino a' i. di Gennaio , ne' quali facilmente fegurannoi 
freddi llrauaganti, 8c in parricnlare intorno al di 18. 1" ÌJ di i. purebbc rad' 

dolciili con qualche pioggerella! e venti aultrili, ma t -ni. Verio mc2to 

il mefe temo di venti, neue, e d'accidenti vari) lino all'v ò 4. Febbraio tino 

a' 16. Itroolttp licita degl'afpetri Jarà nuoueburnfche ne dì tempo ; ma 

poi lino i' (.a' 6. di Mino "pero ar a fereni , congiornate ilagioa:, eda's. 

fino a' 17. dubito d'accidenti di freddo, e brinate, etaluolta rnofereno , con 

venti fettent rionali . Intorno i' ■(. potrebbe dir neue, co gema , e cosi finirà 

l'Inuerno vario, come più diltinrarnenie fi diri nelle quarte I 

Lenuouc del mondo fono rette dallaluni, che ottiene il dumiiio del regio cardine, 
e cammina per pn. ncll'afterifmo di Leone, che apporterà a ruttele prouiocie, e Cirri 
fottopollcal Leone, ateiefcimemo d'amicizie > honori, degniti . condomino de' loro 
confinanti, e tanto più viene auualorata la collellazione dalla ceriiice del Leone, che_> 
media il Cielo con la luna . Tra il dominio de' benigni influlE fi va m lchiando la qua- 
_ drat. diSat. che fari nafeere ita l'amiciEÌepiu perfette difcorJie capitali, e quelle fc« 
"guiranno più (fitto il figno diScorp.chein allupine. Mar. In (. nel Sagìr. fufeita liti, 
e ferie tragici auuenimcmi tra' fratelli, ecnngiunii . I viaggi faranno mal ficuri per cau- 
ri de' ladroni . L'afe, lunare nela j. in cafa Mcr. promette a Va littcrato Ì fecondi honori 
nella religione, però chi fi reputa idoneo, hora è icmpo. 

I mali fono gouemati da Gioue eleuato nel grado dell'ile, difponcndo della 6. e da 
Ven. padrona dell'», da limile collcllaiione fi può fperarc Tn'Inuerno perfetti Mimo in- 
rorno alla faniri, e feguirebbe veridici la predizione, mentte il calcolo degl'Autori cor. 
rifpoaJcfle al rero, ma ii dubbio d(l ctcJerc più all' Allbnuno, che al Dauico, òal LSf- 
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hergiano.che alTÌcanlci>,f*che il giudizio re(liimperf«ti>, pet l'imperfeiloni del cal- 
colo, tuttatioltaruppolii la vmtà del Ticonieo calcolo, di cui in quell'anno Io mi fer. 
uo, dico, che l'infermità (iranno poche, e di molta confid emione, tanto pire, che pro- 
mettali difpofitcrc della 6. in afe. Contutrociò Mar. nella i. guidando di quadratola 
6. potrebbe dare quekhe forte di tumori maligni, ma non perkololi. Sat.e Ven. nella, i. 
che guardano di trino la 6. fono per caufat mali ipocondriaci, dimeniti d'orina, catarri, 
gotta, febbri eriche, idtopi/ia, e limili nuli dominati da Sat. e ne pai iranno più i vecchi, 
cheigiouanij nientedimeno im te queliecofe , come rene, e gcu ti nate dalla benigniti 
di Gioue. non potranno fuccedere le non con poca violenza. 

llfargiudino iniorno all'Agricoltura fi lende affai dittici le .perche vnPacfeam» Ti- 
mido , e J'aliro il lecco ; fi che da tante diuetliia non ri può aggriulare l'AlIrotogo nel 
pronofiicaie buona, ò cattiua femenri, e perche i dominatoli acll'agncoliura Iorio Sai. 
e la Luna, & drtegKflo, che fa il Sole nel primo plinto di tapne. sat. e Veo. li tiouano 
pcrl'ang.dellaiS.elal.uriinell'ii.nctiporto, che quelli due Pianeti guardandoli di 
quadrato, d-ranno afìai diffir lillà, rat tn n.l laminar le biade, che nel connate le viti, par 
titolarmente ne' luoghi foimp. Ili all'vmidoi onde lo lìimo , che farà bene il regolarli 
fecondo Mode! 1'acfe; auuerttndo lolamcme, che l'inueiuo farà più Mtiido del Ioli- 
w, e perciò i Contadini, che pe. p.anca lanno qut i lut-ghi , che paiilconù pili dcgl al. 
cri, potranno «solatìi fecondo 1 1 lor giudìzio» aciomodantìoli coi icminarea luogo , e 
tempo. Nelle terre aridi lì le min. a II» a i.ur.ua, e nellcgraile ,e fenili a luna u.cm*--. 
Nel pianure gl'AiborìliuuilLiiauutHino .che lalunaiain legno fiilo.&w buou al- 
esilo di Saiurno . , „•, , .-, 

U Nauigaiione fi rtnderi difaflr fa tutto quefl'Inuemo perla mala difpofitma de_j 
dominaioudielTa: nor rA'eQ«nder&piil in [„ ; 'lo, -utrdo imemo aciorieito a ballan- 
u né'.tniei difcoifi partati, potendo le medefimecofe in petpetuo feruirea chi e necci- 
fitatoalnauigare. ■ '■ 

RESIDVO DELL'ANN O M.DC.LX 

VEnerdì «* Dicembre vie. q. h. 8.m. j6. n. f. Afe. n. d. Leone M.C. 14. di Toro. Il 
Sole i. ii. di Ciprie. la luna in lib. Sat. e V«i. per l'ang.deUa 4 .m cafa Mar. Gioue, 
eia luna nella j. in «< '«minio della ..li petuiene a Gioue, & a Ven. quali le- 

vitandola quaVtà .diminuiranno alquanto .1 freddo. A il.cong d, gjg 

«.elaquaoWa luna, temo di pioggia, ramo più chela notte legueute - 

Ven.licongìuoge Ila luna. A'.s.ejo.doucrebbccrcfccrcilrreddo. 

Lcnuouedelro rette da Veti, edalsole.e percheambiduelì trouanoi n le- 

gni , t moti dal n p.om.ttonoatT.acio vantaggi m.liiari a' danni di 1 .ilio 

foitopoilc i-Io Scorp. e la luna, col capo del Drag.in J. promouono imbalcenc 

per matiimonii, òalr S'"7t limili. ... .. - t. 

Imaltlono dominali da^at. padrone della».doucalIÌBeanCO ilMileeooMetc. the_» 

Ipponctanno danni reethi più del folito. ,. 

Venecdiji.1 r. h.n.rtM i r. I. Ale. ». di Scorp. M.C.ia.d.Verg. «dominio d< que. 
iti giorni fi ripari iftr uà Ma', t Me. folin à far tempo lirauagante con freddi, e venti, no 
fermando ftabilÌM , Haute i vani .Kf-etti fedenti in quella fino de . A ..quadralo di 
Gioue al sole. A" 6. cong. di Mar, il sole, tali afpetti daranno vmido, vento, m altro. 

le nuoue mondane farani o dared-'f.-ptarietf due Piallai , che per iitrouiili i intor- 
no allaeufpide della >. laram.o (cui. Metile (itauagami di latrocini) con/otuliUimtj 
inuenzioni. botto il freno di Sigiti. vnMmiflro .ti iUofi : i l-lics ; unno con perpe- 
tua .arcete quando il fauoredvra V.ntrr 1, Uni la ura. In C. ndia fi fioprira ìnfedci-. 
là danoeuole al nOliio trigono, perciò i Miuiflri frterio vigilanti. 

Imali fono g.-iurrati d'alfa (-itmfj Ven - eh* guarda la ina caia d'oppol. aiutando gì- 
inferni! a piglili follicuo, e ouicit, panico lat mente quelli muetetatiue' mali 
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LVNAZIONI DI TVTTO L'ANNO. 

G E N N A IO. 

SEcondol'vfodella S.R.C, principia l'anno \66t. il primo di Gennaio in 
giorno di Sabaco; con topo limile alla flagione, come fi è detto di (opra. 
Venerdì 7. p. q.h. ni. o. rt.f. Afe. nell'Oriente ìlgr. 1;. di Leone M.C. 
14- di Toro. Il Sole 18. 8. di Capric. la luna in Ariete . Il sole > con Ven. fa- 
ranno Sig. di quello p. q, che douerebbono dar vento con neue» c tempo nn- 
bifofo. A 10. quadrato di Mere, a Gioue, fuoleraflerenar l'aria, ma perche 
leguono molti altri afpetti. il tempo non haucrà {labilità. 

Le cunofiti s'appartengono à Ven. & al sole tutti due nella 7. che accen- 
dono gl'animi d'vna nazione foqgecta à comprarli la liberti col proprio fan- 
gue, e tali effetti vengono maggiormente fomentati da Mer. die formando 
il tt III le in Capr.da forza a' ferui contro i proprij padroni. La luna nella 9, fa 
viaggiare vn grande a prò della Religione. Ven. e Sai. gella 4. o (piti di Mar. 
rifguardati dall'iltello di fellile » pare , che feuopnno amori incclluofi con-, 
vergogna de' proprij delinquenti, e Sat. che nafee con l'aquila, da fona alla 
medefima confìeilazione. 

I mali fono medicati da Sat. padrone della fi.che in vece di fa natii, appor- 
terà notabili accidenti. Le GrauideauuerrinOidie Mar. offendendo Ven. fa- 
rd leguire molti aborti. 

Sabato ij.l.p.h. ic..m.a8-d. m. Afe. ìtf.d' Ariete M.C. lj.diCapric.il 
sole a;. 58. di Capric. la luna in Canc.Udominiodeiplenil.farddi Mar. t» 
di Sat. (oliti à far buon tempo , e dar venti fette nt rionali gelati > doue i detti 
Pianeti mandano la latitudine. A* 1 7. con g. di Mar. i Mer. fuol ere (ce re il 
freddo- A' 1;. quadrato di Mar.aGione, diminuirei] freddoiCtutba l'aria. 

Le nouellc mondane ftanno fotto i! dominio di Sat. e Mar. con la foprtrt- 
tendenzadcl sole nel M.C. con Mere, da quella conftcllazione fipuàfentjre 
l'ingrandimento d'vn faturnino à prò del trigono terreo.Sat. in cafa Mar.pee 
l'ang. della 7. fld molto difpoifoà danneggiare il Maomettanco Imperio có 
dill cn (ioni, ribellioni, e limili affari. Gioue col capo del Drag polli nella bi- 
lancia del mondo, rauorifeono il Portogallo, e laPollonia. 

I mali faranno vari] ri tenendo il dominio da Mer. che renderà dimeniti iti 
fanare tutte quelle infermità principiate in quelli giorni . 

Domenica ij.vlr.q. h.21. m. i6.d,m.Il gr.afc.i;. 36. di Cane. M.C. 
ao.diPefci. Il solc^d'acq-lalunain scorp. fop rafia no alla 4. Gioue 1 e Ia_> 
luna, che daranno pioggia, e di più tre n'accerta la congiunz. di Sat. alla lu- 
na. A' 14, che premette l'iUeflo con più efficacia. A' a7.cong. di Mar. i Ven. 
augumenta il freddo. A' i&. quadrato di Mer. a Gioue, vorrd dar vinto. 
Le curiofìià del volgo fono dimoilraie da Gioue, che va accollandoli alfa 
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retrogradazióne ì è perche elfo ammììns per l'ang. della'4. & è guardato di 

fertile da Mar. aiuta vn'gra Marziale i gl'acquilli d'vna Piazza forco al fegno 
della Libra: Sai. eia lima inscorp. nella 5, impedirono *n'a Negrezza publi- 
ca. Mer.e Ven. in sagir, per 1 ang. della 6. tentano Io fcunpnmcnto d'atti di- 
fonelti>ma faranno occultati, ó per morte, ó per infermità Il sole neli'8, iti 
cafa sar. fi porca à qualche danno del fuo paratelo pollo in scorp. 

I mali fono (orco la cura di Gioue padrone della 6. che doucrebbe miti* 
garli; irla perche Veri, e Mar. occupano quella cafa > non lì deuouo fidato, 
gl'infermi nell'operazioni . 

Domenica 30. 1. n>h. 11. m. 4. d. m. Afe. 16. a8. di Cane. M.C. 7. d'Arie- 
te. Il luogo de luminari 18. d'acq. Mar. farà sig, di quella (mode, e perche la 
politura del circolo fegnifero, e gl'afpecti planetari era di loro pare > che por- 
lino qualità di freddo, Hi mo, che il tempo fia per cfler buono, con venti fet- 
tcntrionali > e forfè nette a' monti ■ la moltjpliutà d'afpetti lunari con gl'er- 
ranti corpi, pare che denoti incolìanza neglettemi . 

Le dicerìe vniuerfali lì portano al dominio di Mar. e della luna > e perche i 
4.ang.principalidcl Ciclo vengono fegnati da'puntiequinoziali , e iolelli- 
zialii fentiremo lo fiabilimcmo di cole attenenti al pubico Ven. Mer.e Mar. 
nella 6. nel domicilio di 5 a [■ dim olirà no infedeltà ne' ferui . Vn marziale , te 
vn mercuriale pagheranno in vn momento tutto quello, che per lungo fpazio 
tirannicamente haueuano vfurpato. 

Imali fono gouernati da Gioue, the per ritrouarfì col capo del Drag, nel- 
la 4. faranno fentirc catarri, fpezie di goccia > morbo gallico più del folito, 
pietra) renella, Bt altri mali in quelle parti . 

FEBBRAIO. 

ENtra ilmcfc in Martedì. Il tempo douerebbeeflcre, cornei! è detto di 
Copra . 

Sabato 5.p.q. h.lj.m. 45. n. f. Afe.?. 10. d'acq. M.C a. di sagittario. 
Il sole 1 8. ti acq. la luna in Toro. sat. riceuc fa padronanza di qiielii giorni 
infìeme con Gioue, che mi danno /ofpetto di pioggiaie fegueudo a' ifi-lop- 
pof.di sat. alla luna, col trino di Mar- e Mer. parei che m'accertino di ven- 
to, & acqua. A' 7- quadra turadi Ven. à Gioue . potrebbe farli vedere qual- 
che puco di so!e> tanto più die nafte la luna con la lucida delle pleiadi. 

Le vicende mondane riceuono il dominio da sat. e da Gmuc, the vorreb- 
bono portarvi à qualche fatto memorando per la naturale nimitizia tra loro 
elìdente, e perciò ma Promncia fotto lo scorp. foggiare i qualche gran nau- 
fragio. Marte, Ven. e Mer. nella 11. riempiono le prigioni per vn misfatto* 
Gioue nell'8. voneòbe (occorrere il Portogallo, ma la fua retrogradazione* 
e la fua cafa uìrerretra nell'ale, l'ini pcdifcono. Lattina in 3. c sat. nella 9' 
pongono m viaggio vn grande, con poca l'eliciti . ( . 
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Imatiporrebboiiofanarft, perefferlalunà sig. della «.guardata da Ven. 
d'oppof. ma perche sat. è oppofto alla lima, non e da fidarli,. iù Mediti» nò 
ài medicine. 

Lunedì 14. 1.p. h. 14. m. 51, d. m. Afe. 23. 5 3. di PefciM.C, 27: di Sag, Il 
sole *<J.i4. d'acq. la luna in leone. Riceus il dominio del pienti. Gioue, fi£ il 
sole e (Tendo nato <] di alianti col cingolo d'Andromeda» mi fa Ipcrare giorni 
fereni> ne* quali i Contadini potino, e feminino tutte quelle cofe da frutto, e 
non da foglie. I molti afpctti lunari nel di 17. fi prouctanno i turbar l'aria» 
non ottante la benignità di Gioue. 

Le cole eunofefoiiodimoltrateda Gioue porto fui card. dell'8, con l'afe, 
lunare > che da felice fine a tutti i negozi) dependenti dal fnodomimo. Il Por- 
togallo pare, che nfpiri fotto pretclio d'vna prometta. Il sole, mer, e Marte 
intorno all'ang. della 1 1. indicano focto il paralello d'acq. carceri ■ efilfj, ri- 
bellioni dellaplebe contro iproprij Principi, e tale predizione donerebbe 
hauer luogo nell'Imperio Ottomanno ■ 

I mali fi riferivano al dominiodel sole nella fi. perciò gl'infermi d'vmori 
bilioM, e di febbri violenti ne hauerannoilpeggio; lo ilare a regola. Tarala-* 
più vera • 

Martedì ia. vi. q. b. 14. m. fi. d.m.afc. 15. 5 5. di PefciM.C. a B, di sagit. 
Iticene la padronanza Gioue nella 7. col capo del Drag, llsoleeleuato fopra 
l'afe, in cafa Gioue daranno giornate belle fienili alla llagione . Usolenafce 
col capo di Medula , e la luna media il Cielo con la ncbulofa del sagit. chej 
intomo a" 15.0 ifi.cambieranno l'aria con acqua, evento . 

Le imoue decuriofi non polfano haucrc altro fignificaro,cric di bonri, o 
giou a me nto,c (Tendone Gioue il sig. chedardauuifìdi fponlaliie d aggiuila- 
menti di Pace, con efito felice della mercatura. Mer. Mar. e Ven. nella n.in 
cala sat. cercanodi turbare la benigniti di Gioue, con fufeitare carcerazio- 
ni, e fili;, n:: mici zi e tra' grandi, e morti di perfone qualificate^ ciò pare ade- 
rifea anco sar. uell'8- che à vicen il cambia la cala con Mere . La luna nella , 
9. in cafa Gioue, denota Imbafcena, ó ftabilimento di negozio fauoreuokj 
alla Religione . 

I mali per elfer gouernati dal sole, e da Gioue pigleranno follieuo >conJ 
lafeiar liberi gl'opprefli . \ 

Lunedi 18. l.n. h. n.m. 14. n. f.afc.j.i^.daeq. M G 37- di scorp.Si ri- 
parte il dominio del nouil. tra sat. e Mar. the faranno aria fredda con neue* 
venro gelato , cpioggeimprouife^nfinequefta^douerebbeeffer piena di 
rutti quelli accidenti immaginabili . 

Le curiofita fono dimoftrate da sat.e Mar. che fpedifeono nouelle d'appa- 
rati di guerra, che fari ilmaomertano Imperio, tanto dimoilra sat. colfe* 
gno di scorp. mediando il cielo. Mar. e Ven. nell'afe, in cafa sat. apportano 
cali flrauaganti a quelle nazionifoggette all'aco,. Gioue tra l'8.e la ?. in cafa 
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Ven.fauorifce l'Inghilterra; TI Sole! eia lima nella s. in cafa Clone denota: 
no> che vetrario tatto copiofo con la mercatura , la pretende con Principi 

I mali fono dominati dalla Luna, e perciò tutte le malattie vmidc riceuc- 
ranno 3ggrauÌo» e le caldei c fccche folheuo. 

MARZO. 

E Nera il mele in martedì con tempo affai buono conforme alla (ragion?. 
Lunedi 7. p. q. h. 3. m. 14, n. f. ale. 14. 39. di Lib.M C. 30. di Cancr. 
Ven.riceuèlacuia di quelli gioì ni ii ficme ton la luna, folite a far pioggia, 
c vento, tanto pili clic a' 1 1. Ver. fi cemgiungealSolei a' 1 3 il Sole nel fec5- 
do decano de Pefci fa trino con Sat. che fuui far nebbie, e tempo vario. Nàf 
fccil sole con l'Irto, Della, che paffa molto vicino al nottto vertice>fbiito ad 
apportar fune di venti , 

Le bizian ie del mondo fono guidate da due remine. Li na,e Ven. Onde fi 
può dire, cheli Itabilimcnri di negozi} faranno di pneo valore . 11 Paralello 
foggia cen te alla Francia IU in ang. cadente, & è guardilo di follile dà Mari 
e di trino dalla luna > perciò Muteranno ruminili ira la pkbe dannofeàl 
pub lieo. Sat nella a. fisa' danni de Mercanti còh per colo di lòrÉrrieriìbne 
di nani, ò de'Corfali.Giouepocofopra la linea dell'afe. Ha propizio al fuo 
Paralello, publicando i Spotifali d vn Principe grande. Mar. e Ven. nella 4. in 
cala Sjt. leminanozinzanie tra l'allegrezze. 

Ima l'i per eli. re (otto 1! dominio di Mar. faranno eoo idi lui rigori afflit- 
ti» facendone perire -Hai con febbri violenti . 

Ma.rcdi ij.l.p.h 8.m. 30. n.f afe. 6. 31. di Capric M.C. 4. di Scorp. 
Riccuela p dVoùabVa del Diametro Sat.c Mar. difponendo il tempo àfrtd' 
doiCon vento, & viuido, li Sole tramonta con la coda del Cigno. A' 16. Ii_j 
quadratura di Mar.i Sat. augmenta il freddo, ea' ai, l'oppof, di Giouea_, 
Mer>fufcita venti iriipi tu l'i- 

Le mondàne contingenze fono portate da Sat.edaMar. e ritroilandofi 
Sat. oell'ang. reg. nel 3. decano dell alUrfm» di Scorp.tara gulìaieactidcn.- 
talmente gl'inlopportabih ineomodi della rame. Mar.e Veri, nella a. in Atq. 
vorrebbon porger.' qualche aiuto al Portogallo» maciònonpuòeffettuarlti 
fenòn'eon g<an diipendio di ttfóri. Il Sole» e Mtr.'in cafa Giout nella 341011- 
gono in 1 ia_gio vn grande per ftabiliré partito vantaggiofo a prò del no- 
fto Trigono. 

I mali Tarleranno hauendo la cura di elfi Mercurio inoltrandoli talora^ 
hìruTiVfara-nrio tonlìdcrab'ili ,eoyellì chi fi iiiOIlreranno grani, faranno di 
nullo vaiofc. 
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DELLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTE? 
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Veri. i. io. nici nella i. 
Mer. 6. il Ariete nella 4, 
bui il. io. scoipiane nella lo. 



G. M. 



Spie 



16. ij. Acquario 
o. o. Anele 



S] fa vedere la più Principeffa dell'anno a II 'orinante di Tofeana il di 13. di 
Marzoh. 13.rn.4tS. P. M. che all'vfo Italiano fono li. 7, m. 46. n. f. ìjl. 
cai punto ha principio la vaga Primauera > e l'anno nouello 1 661. al cui go- 
ucrno la granCorte del Cielo determinaGioueconi'alfiiteniadi Ven. Non 
ho dubbio, che altri crederanno, che Sar. e Mar. quali furono sig. della pre- 
ceduta oppof. abbino grandi ili uà pane in quello dominio, il che non nego, 
come ancora che no'ipofiìno in qualche cola offendere 1 dominatori, ma_, 
non gialeuarh la Padronanza della coll>tuiiane Celcite augnatali .poiché, 
cfaminarc le maggiori degniti di eiafeun Pianerò, lì nei punto 1 n gre ilìuo, co- 
minella preceduta oppof. vedelìGioue, che e sig dell'afe, tri gonograrore. 
c padrone del m. C. è per quelle ragion fe gli deue il dominio . Dj (imilev 
orofeopo, e dagli altri a fp etti alla giornata Tegnenti, farem jil giud.uo della 
Aagione. Ven. dunque nella in eafaGione di fp olì tri ce di elfo, e anco del 
m. C Gioue sig. dell'afe, mi fanno crederei che fieno per darci affai vmido. 
La Luna accodandoli a' raggi di Sat.perlaiterifmo diScorp.anch efla ci pro- 
mette l'amido; fi che per tuttequeltc ragioni remo, eh. laHagionefaripio- 
uofapiùdclfolito. Mar. nella 1. in fegno d'Acq. e il Sole con VLr. nella j. 
difporramio dcventii dando vn principio alla Primaucra molto vario, fonia 
vederli (labilità nel tempo . A';o. feg ue rido IV ppof. de! Sole a Giotic , cj 
l'ecliffc folate, raffredderanno l'aria, deponendola a pioggia . lidi 14. d'A- 
prile feguc l'ecliffc lunare, è intorno a' 1 7. douereboe rafferenarfi, per dura- 
re con poca alterazione fino a ó.di Maggio ; dipoi ho fofpetto dipioggej ■ 
venti, grandini, ed altri accidenti inafpettati . Da' 11. (Ino a 10. donerebbe 
«fiere buon tempo, in conformità della Ragione ; dopo Ci cauteri per alcuni 
giorni ; edi nnouo ritornando buono, darà fine al mefe con giornate ferene. 
Nel primo,o fecondo di Giugno dubito di renio cona' qua improuifa , cj 
forfè grandine , fe laniiparilraiì della (ragione fi vniffe alla qualità Planeta- 
ria; c così paffando il 4.05, fi fari caldo noiofo con nebbionacci la mattina 
danti ofi alla corporatura.e alla Campagna j finendo la Prtmaueracon tem- 
porali poco buoni; tuttauia fpero, che glvltimi otto giorni faranno fereni . 

Le vicende mondane in queflo punto ingrcflìuo del Sole nel l'a lieti fmo 
d'Arìetè , riconofeono per lot dominatrice Ven. che vicende noi mente rito 
«ci & è riccuuia da Gioue ; tale conitellazioncda augurio all'Italia di ripo/ì. 



e pace, 



e pace con l'inora udì memo de 1 fuoi negoij. Mar." che manda vn trino nella 
confeguenza di Giotie > danneggia l'aderì fmo d'Acq. nella roba , t ciò fegui- 
rd per incendi", e per guerre, che l'Imperio orientale volterà contro il trigono 
igneo nelle [piagge di Barbarla, e dalla me delira conilcllazicine anco l'In- 
ghilterra Tentiti tumulti con fcapito de'capi principali . Sacche manda vn 
trino nella confeguenza di Ven. porterà nocumenti non piccoli a quei popo- 
li fottopoftì a' Pelei, e allo Scorp. e fenciremo infedeltà d'amici, e tradimen- 
ti fottola pace. Vna Plebe farà molto afflitta per penuria di viueri>c ciò te- 
glie [otto lo Scorp. tanto dimostra la Luna applicandoli a Sat perii fuderto 
fegno. Il Sole con Mer. nella j. in cafaMar.èper iflabilirei! Patrimonioad 
vn grande; fui (cerano pin t cleri con danno di ciafeun negozio^ de' letterati, 
tanto dimollra Mer. (otto i raggi del Sole oppreffo dalla coda del Drago, 
I mali deuono confìderarfì prima dal Sole , come fonte vitale ; fecondoi 
dallaLuna lignificante l'vmido radicale ; terzo, dall'afe, i dalla ff, cala co- 
me angoli deponenti all'infermiti . o alla fanita. Il Sole dunque venendo 
nel prefente ingerito offefo dal feftilc di Mar.fbenchc pratico)e dalla cong.di 
fcler. & imbeuendniì delle jor qualità, è per dare fèbbri violenti, dolori dire- 
ilainufììoni di catarri > nfipolc, e tumori perlopiù della natura di Mar. LaJ 
Luna nell'vndecima tn tafa di Mar. e fotto i raggi di Sat. difpenfòra copiolì 
vaioli, rogna, fcabbia . fuoco fa grò > e altri mali dependenti da Sat. Chi pi-' , 
tifeedi renella, d pietra, o d'altro male nelle parti virili, ftia canto, e procuri 
dimcdicarfinelpnncipiodi Primauera; l'ang. della 6. èdominato da Mer. 
fotto i raggi del Solc.cheaugumcntaidetri mali ; l'afe. per effercafa di Gic- 
uc doucrebbe renderli meno dannolì con faluare gl'egri dalla morte; e ben- 
ché l'infermità pollino die re copiofe, penfo non dimeno > che ne periranno 
pochi . 

Gl'affari dell'agricoltura ci fono infìnuati da Sat. e dalla Luna ncll'vndeci- 
ma in cafa Mar. Giouccol capo del Drag, deliaci nel m. C.a cui la Limai e 
Sac. feruono d'ang. fcgtiente, monteranno la Campagna con apparenze bel- 
lìflìme della ricolta. Sari vtilc il nettar prciroigrani, econciar le viti.per- 
che dopo queltoprin<pio verranno ceinporali, ch'impediranno le faccende, 
accettandomi di qualche ftrauaganza ; l'ang. dell'afe, quali cutto occupato 
dalCapric. che per fua natura ftiolc apportare ftcrilità . e Mar. nell'angolo 
feguencc rinforza il lignificato; li che tutte quelle cole da ratcoglietfi i" que- 
ftfere mefi.parmi, clic faranno piùptello Iterili, che fertili, tanto denorajat. 
e Mar. che hanno grande azione in quclt'in^rcuo, poiché Sat. è quali padro- 
ue di rutto l'afe, c Mar. riceue, & è riceuutoda Sat. difpocencc del luogo lu- 
nare ; tutte quelle confeguenze mi fanno credere, che la ricolta non farà co- 
si felice, maifime, nelle montatine, e ne' luoghi paludofi . Il BeHiame rime- 
rà rruanofo' affai, e fecondo . quando certi freddi del mefe d'Aprile non im- 
.peèlchinolcpaliure. 

r Incorno 



Intorno allaNauigazione parmi auer detto a baftanianelmto difeorfo 
deli 6%9. dotte ho pollo le regole perpetue; dirofolo,chcritrotiandofila I.u- 
nainScorp. appretto i raggi di Sar. euafcendodi più Mar. col cuore dello 
Jcorp. canteranno in quella Ragione viagaidifailrulì.fc mf-lìcì . Mercoledì 
a3.vl.q_ h, i. m.7. n. f-afe. 17.48. di Libr. m.C.4. di Leone. Il Sole .13. 
d'Ariete . La Luna in Capric.Riceue il dominio dell'»!, q-il Sole > e Vcn.che 
ranno giorni fereni . La Luna Tramonta co) ginocchio d'Ercole, folito a dar 
vento . Il di 28. oppof. del iole a Gioii; , fa atta tcn pt rata . 
Usig.degli fpaccipaiTain Ariete fegno di ftia esitazione .aflìiicndo nella 6. 
con Mere, perciò i Sig. grandi aprinn gl'occhi à dar cariche a'mtiullri. pcF- 
chc in quello tempo regneranno tradimenti, Si inganni . Cionchi la linea.» 
dell'afe, vorrebbe bonificare il fi 10 l'araldici legno di L'b.Mar.in Acq.e Vai. 
in Pelei , che palleggiano la 5. Se anco leruonod'ang. fecuenre , denotano 
amori fegreci tra' grandi, sat. in caia Mar. nella 2. promette- danni al Tur- 
co, ma più nella toba.che in altro. 

1 1 mali hanno per lorsig.Mjt.pcrciò non innoiiinocos'alcuna. ma tratteli 
ghino con riftoratmi , perche la Luna olVcla da' ir.alrticipuó confa re gratti 
danni . 

. Mercoledì 30. 1 n.h, 16. m I7,d. m. II gr. a Te. [0 . 30. di Cane. M.O 16" 
diPefci . Giouei e la Luna di Ipon genio di qui liti trimetro, tremandoli eclif- 
fato il Sole per l'ang. delM C. (bruche da noi 1. cu villa, come a ino luogo 
s'é detto ) [limo, che il tempo lari vario incollante . lidi primo fegue 
l'oppof. di Saturno alla Luna . A' 2. quadrato di Mar.ali'ilkfla.logliono 
dar venti gelati con burrafche ■ 

* Le gazzette de' enriofi faranno portate dal piùgioucuole de' Pianeti ,che 
èu dire Gioue ne' fuoi termini nella Lib paih ggiando la 4. e permacoa- 
diutriceèla Luna)nella lo.che va infìnuando murinone nel dominio dcll'a- 
flcrifmodc'Pcfcii fa fcntire alla Spagna qualche inaipettaro naufragio, e ciò 
pare lo dimolln Sat. in cala cadente. Mer.con la coda del Drag, nel! 1 1- 
accenna danni tra gl amici. Mar. per l'ang della p. in cafa Gioue. cerca di 
portare nuoui dogmi aU'Inghilterrai c contrariare Jj tiatiua legge. 
" I mali fi rifenfeono a Gioue, che eh ama 1 sig Me itici dopo il fefto gior- 
no d'Aprile a cominciar le purghe, promettendo a' pouen opprcfli quiete, c 
ripofo . 

APRILE. 

HA principio ìl mefe in Venerdì, il tempo doucrebbe feguirc nella con- 
formità deferitta. 

' Martedì 6. p q.h.iS.m. ip- d m. Si fa vcdere|fula linea orientale il gr 
1 1. 56. di Lioneincll'ang.dclM.C.ilgr. ap. d'Ar.ete. Ha il comando del 
p> ij. il Sole, e Mar. perciò llimo>chc daranno vii poco di hreddo 1 ma perac- 
cidcnic . li Sole mediando il Cielo .on la Della di Calìoro.e Polluce, opera 
no fecondo la qualità atriua della flapionc. 
Le iiuouedci mondoltannofottolapadronaniadclSole, e Mar. che fa- 
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tanno fentirei ftrcpicì dell'armi fatto l'Afteriirno d'Ariete, e di Leone» fc- 
fteggiandolaPolloniaieTranfìluania . Sat. per l'ang. della 4. e Gioue nella 
j, indicano, che in va (egreto gabinetto fi la trattato contro al noftro trigono 
igneo; perciò a' mimltri di «tierra tocca più del folito in quelli tempi ilar le- 
Iti. Mer. per l'ang. della?, fa viaggiare huoino di gran comando . 

I mali hanno Sar.per la culìode>che è Sig.della 6. e la Luna guarda d'oppof. 
pani lui L i'.te quello luogo ; in cambio di ianarli , gl'anderi moltiplicando! 
tanto pmeda temere» ftanteVen. e Mar.nell'8. 

Giouedf 1 .}■ I. p. h. a i - m- 50. d. m. A fc 1 S.zo. di Verg. M.C. 1 6. di Gem. 
Alìlle alla 4. Mer. che fufeiterà venti con alcune pioggerelle molto gioueuo* 
ti alla campagna. Gl'Ortolani ■ e Giardinieri potranno piantare . metter 
fuori i va fi, fcuopnie le rpjlliere > e far certe faccende in quelli giorni liberi 
da^I'alpctti de' malefìci . 

L'unfìeti de' curio!) faranno confolate da Mar. che per ritrovarli nell'a- 
fterilmo di Toro guardato d'oppof da Sat. darà nuoue del cambiamento dì 
Religione nella Sui'zia. ó nell'Inghilterra . Sotto l'aflerifmo di toro » e dello 
Scorp. faranno ingannati molti orfani. Mar. quali fu l'ang. della 7. traua- 
glia le Donne. La Luna col capo del Drag, e Gioue nella 1. Hanno afauore 
del Portogallo ■ in quelli giorni lì potrebbe Tentare trattare accordi vantag- 
gioiìi tauro più che Vcn. sig. del fegno, s'intromette à prò loro. 

1 Medici doucrebbono auuenire, checlTcndo fegtiita l'ecliffe.cSarur. sig. 
della 6. c Mar. fcruendoli d'ane. feguentc, i mali faranno copi ori, e vari|. 

Giouedi 11. vi. q. h. 10. m. 10. n. f. Ugr. afe. 29. 31. d'Ariete , sili le al 
dominio deli'vl. q. Sat. e Mar. che ci faranno fenrire alcuni freddi con burra? 
febe impronte» e breui. Il sole tramonta con l'occhio del Toroiche potreb- 
be mitigare il freddo, e farla Ilapione piaceuolc, c bella» tanto più che ildf 
16. !a Luna lì congiungeà Ven. e Gioue s'oppone all'iftetia. 

Le curio/iti fonorette da Sat. e Matte, che travagliano tutta la coita di 
Sdii j noni a, Sat. nella 7. in fegno intercetto fa peticolarc le Donne grauide; 
e Veri, con la coda del Drag, fu l'afe, in cafa Mar. di forza al lignificato di 
Sat- e perciò fono il fegno d'Ariete feauiranno molti aborti, con perire lo 
madri ancora, Mar.nclla 1 1. in cafa Gioue fi prona c'incarcerare vn gran- 
de per mancarne rileuantu e ciò pottebbe fedire fono ilfeenode' Pefci. 

i mali fono difpcnfaii da Mer. che ita nell'oriente conia Lucida dellePle- 
iadi» dando male negl'occhi. & altre infermità di iella . 

Giouedi i8.l. a. h. o. m.jjf. n, f.afcendc nell'oriente il gr.i 5. io, di Scorp. 
inedia ilCielugr. 17. di Leone. Il dominio delplenil.fi peruien.-a Mar.Sc 
al Sole, che faranno buon tempo conforme alla Ragione . Sat. va mediando 
il Cielo conia Lucida dilla corona connaturale a Vcn.Br a Mer. che folleua- 
no taluolta improuifì venti, e dopo.fubita pioggia, uulladimeuo l'attiua qua- 
lità della Ragione inoltra in contrario. 

Le cicalate del volgo fono difpcnfate dal Sole , e da Mar. e perche a yno 
di eilì i'attribuìfeono le fupreme grandezze» & all'alno le (tegolate azionami 
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gioita credere > che feguìranno diflurbi nelle cominciare alleerete , fopra- 
(landò alla Pnliunu, e Suena infelici fucccflì; tanro paredenori Sat. cri pa- 
ralcllodi limili luoghi. Gtoue nella a incafa Ver», col capo del Orag. feuo- 
prono *n latrocinio imporrante condanno de' ma fna d'eri . 

1 mali hanno per lorjMcdicoil Pianerà di Mar. che difpenferi febbri gran- 
diffime, nfipolc, ò altn tumori marziali . 

MAGGIO. 

PRincipia in Domenica . Il tempo fari conforme alla llagione con gior- 
nate serene . 

Venerdi S.p.q. h. lo.m. to.d m. Afe. 6. ìj.diGem M.C.7.d'Acq. Il 
dominio della 4. iati di Rat. e di Mer. che mandano iventi in campagna-, 
con qualche burrafea. A' r o. opponendoli il sole i Sat. facilmente pioueri, 
in quelti giorni il sole nafee con ta Lucida delle Pleiadi) che infonano gl'ac- 

- Le mondane curio/Iti fono rette da Sat. e da Mer. che per rirrouarlì nella 
più infelice parte dell'emisfero, cioè nella is. e nella 6. apporteranno tra da- 
gli non piccoli; e particolarmente forto loscorp. La Mauritania, e la Nome- 
già foggiaceranno a mali epidemici . II sole* Ven. e Mer. nella 1 1. in legno 
di Toro ìCAttiuano alla RulTia , e Pollonia rinomini valor olì con perdita di 
qualche Piazza . Mar. nell'i t. in cala Gioite tenta rinnotiar la guerra fotto 
mendicati pretelti all'aflerifmo de' Pefci, ed' Aricrci con euidcnre danno del 
settentrionale Imperio . 

Imah riceuerannoaggrauiopiudel foliro , c anderanno in colta febbri 
repcntine> difficolta 1 d'orina, pietra, renella ,& altri impedimenti nelle parti 
vere ode; onde chi è direttolo di certi mali, procuri qualche giorno aitanti a- 
Itenerfì da'cibr nociui> perche lì detteranno più in quelle, che in altro tépo. 

Sabato 14. l.p. h. 14. m. 14. In quello punto .li fanno «edere nell'oriente 
le torninole Itelle del Toro con gr, m, jo. Nel M.C. il fegno di Capnc. co IL* 
gr. 17. Al dominio del plenil. aliilteranno Sat. e Ven, e per rotare l'emisfe- 
ro libero dagl'afpetti de" malefici, il tempo don rtbbeeltér buono. A' 1 j. la 
Luna tramonta col cuore dello scorp. che fa crefeere il caldo, li: a" 1 9. ella_, 
Il quadra con Ven. c ;on Mer. onde temo, che fi lolleueranno venti con po- 

La li "noria del cardine regio fi perucrrà i Sat. dell'ani;, orient. ne riceue 
la padronanza Ven. che quali li ntroua nell'i ik (fi luogo, e va camminando 
agran palli ali oppnfiiLone del dominatore della 7. (inule orofeopoparcu, 
che prelagilca infelici ti perle Donno e grani (limi danni al Turco>pcr i qua- 
li donerebbe lolleuarfi la Cari dia; il tutto viene denotato dal fellilc di Gione 
con I jik-nl'mo di Sagit. che guarda la Candia. e Ven. all'ili; ilo luogo viene 
triangolata. 

lmali hanno Ven, curatricr.c Gioue , che alfine alla 7. da' quali podono 
aner faluto d'ogn'inferimtij chi fi troua opprciio.il tempo è atro per guarire 
Sabaion.il. tj. h. 15. in. lo.d.m. Afe. 10. 4;. di Leone. M.C. 1 1. di To- 



ro. Ven. col sole fanorccerino quello diametro- IlSolepcrl'ang.della io. 
indomiuliodr- Mar. riunca i venti meridiona.i.m conformità della ina lati- 
tudine; Ven. in cafs propria intorno ali'ang. reg. s'oppone a Sar. la notte de' 
la.cliepotrd.iisftiepliarebuiTafcheirtiprouìfe.pio-igia.efreddo. 11 Solcj 
tramonta col Can av<>. (Iella della prima grandezza connaturale a Mance 
Gì oh Ci concorrenti con lattina qualità alle cole fbpradertc . 

Le curiofità ricetiono la padronanza da Ven. e dalla politura di tanto be- 
nigna (Iella nr piouono ali Italia nozze , e fortuoatiflìme proli . Ch. dianzi 
temeua della propria cerulee* afluiito al dominio di gran conferenza. Sat. 
nella 4. s'oppone alle fortune promette da Ven. apportando alcune morti co 
veleni nubiici, tradimenti, roume di edilizie d'altro, tanto pare, che pigli 
più fntza la con Ilei I azione della Lucidadella corona.ftella nlfa ,cne medi» 
iWtoconSat.a Mar. nella o.mcafa propria fufc.ca contrarietà ne dogmi 
all'Inghilterra,** alla Su.zia.edrqui fuccederanno in parte le guerre cmiiu 
Cioue nella ? . oppolìo d Mar. denota il danno.à cui è (oggetto vii pafleggie- 
ropcrcjul.dirndfnadicri.òladroni. ■ : .7 

I mali fono gcuernati dal peilìmoSacPadrone della 6. che da ogni pic- 
colo trafordine ne calila la morte 

Sabato t&J. n. h. 9. m 10. d. 01. Afe. io. a j. di Toro M.C.aj. <T \cquar. 
Il demmo lì nferifee a Sar. e Ven. che tanno tempo vano con caldo noiofo. 
11 dì pi imo. Sai. s'oppone a Mar. A' ». trino di Ven. a Gioue.vuol far pioggia 
per poco K'ì il sole tramonta col capo di Medufa connaturale a Mar. & i 
ifc61«Jiu*»wr«i raffreddar l'aria ( incendi IctiCKtcJrefpettiaameme. 
. ] e 0,11 n"uardcuoh azioni fono uuidace da Sat.c Vcn. il giudizio . che li 
prtìA-re di quelle due ilellcfarà appunto come quello , che li può dire de 
(Wall ti'vi.veccitio.cd-vna fanciulla bella. Sat. 111 7. apporta crauagli al- 
le Djnne. Mar. nella , 1. in cafa propria, denota, che vn Carccncro fagace li 
fontana dall'inuenuoni d'vn Principe, e ne relitta lodisrano . e pecco dice 
_Tol. nel hb. 1. cenciloq.i.che i perfetti 11) qualche cola, hanno nel luo natale 
llcha unrticolaredi quell'azione. ., 
Il dominio de' mali è di Ven. e Gio. che per trouatfi appretto alla cuipide 
diqUL-lla, apporterà falute. v G N O 

Ntra il mele in Mereoledì con tempo molto tranciato , e men'aceerta 

Seet Ì V2 ZtoLu .oìri,,. oboe tempre c f „o il lord.™»», 
«locndofiiataotap.-ralome oper.tioni. 11 Kmpo r. B o.rd cor. caldori 
™3i- e ,1-1 ine», della 4 . porebbi Ór P ,o,,cr.- , dando «Miete «**«• 
iniprouifo. A' io. cong. di Su. te oppbf. di Mei. alla Urna tabi fetel» " 

TeeSia »no P« G««i»ca.o re Sai. nella , a. fauoiilce mji*# 
fcliiana allVnioeiro.d.e tonfandoli vn Principe libero co»li"«w 
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dirmela la contraria nazione; fi fortifica il 'fìpniftcato dall'afteriuno di 
Sic nell'afe. Mar. con la coda del Drag, nella i. pubi ica fallimenti fotto l'A- 
riete a' danni di più piai/c. 

Imalieffendo gouer.dallaLuna in Ver. piglierSno follieuo.e giouamento. 

Domenica 1 3.1. p. h.aa. m. 41. d. ni. Afe. i.di Sagìtt.M.C. io. di Verg. 
Il dominio è ripartito tra Mer. e Gioue , e non effendoci afpetti da confide- 
rarfi»douerebbeeffer bel tempo. A" 1 5. il quadrato di Mar. crefee il caldo, 
&ancomen'acccrtail sole, che in quello giorno media il Cielo con la fpal- 
la d'Orione (Iella della 1. grandezza connaturale i Mar, 

Le nouellc enriofe faranno di Mcr. e Gioue, l'»no in 7. nella ca fa propria, 
e l'altro nell'i r. in cafa Ven. 11 primo apporta nel Cielo, a à tutto l'aiterif- 
modi Gem.riuoluzioni, controuerfie, homicidij delle proprie mogli, incan- 
tefimi> e fattucchierie . Il fecondo apporta lingrandinicnto di perlonaggio, 
che poco ami feniendo .gl'amici polero in tale flato. La I una nella a. in_, 
Sa giti, denota , che >na plebe affezionata ad vn grande, non conofcendoil 

fuo liato, lì p'CCipita . 

I mali' riceuono la padronanza di Ven. per l'ani;, della 7. che vorrebbe.» 
protegere le donne grjuidc, ma ntrouandolì Mar. corporalmente nella 6. 
fi (Venire aborti. 

I Doni. ig. vie. q.h.-tSinv 39. d. nv Aie. 14. 19. di Lib. M. CV o. di Leone. 
Il Sole , e Ven. guidano quello diametro, t h.: djraftno buon tempo, e caldi 
grandi, a' 11. oppof di- Sai- alla Luna,epallando il Sole in Càc. [noie tal'hora 
inumidire il icmprim.i peiche in queflo giorno media il Ciclo io Procione, 
òCanc. min. connaturale a Mar. 11. mo augumeto di taldo.e giorni inquieti, 
e laltidiolì . 

Le nuouc tono arrecate dal Sole per l'jng. della 9. e da Ven. in cafa Mer. 
L'ang. reg. è illumina o dalla chioma di Berenice connaturale alla Luna ■ Se 
a" Ven. che apporta l'ingrandimeiiio à gloria della Religione ,& vdircmo le 
nuou; a fauore di quella- L'afUnfmo d"Acq. nppollo alla parte del Regno, 
minaccia fotto il fuo paralelo tumulti, e deprciìiom di grandi; e fotto la I.ib, 
fegue vn fatto d'armi à prò del fuo dominio. Mar. e Mer- nelt'8. oppolti a_> 
Sai. apportano mortalità" d'animali grandi per caufa dell'alien Imo di Toro 
offefodall'oppollodi Sat.Tol. nelCentil.9. dice, che ogni fegno influifcej 
alle cofcàlui naturali . 

1 mali fono gouernati dal maligno Mar.che riceuc il dom. della tf.c corpo- 
ralmente ftanell'8. perciò gl'infermi ftieno incerucllo.pcrche ogni picciol 
male può dar morte. 

DELLA STATE FIGVHA CELESTE. 
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iole o. 0. dicane. oelJa 1. i Par. For.ij u. d 1 Ariete nella 1 1- 
■ - E 3 L'arrino 
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L'Arn'uo del lilminofo carro Copra i! bskon dell 'ori e te, fa noto alle fpiag- 
gc Tofcane il rurale dcIl'Eftiua ilagione nel di io. Ii.ifi. rn.41.P- M.e 
alnollro coflumc fono h-s. m. j. d, m. In ral punto giungeit Sole al primo . 
111:111110 del Granchio; al cui tempo (ormato. 61 cfattameute efamìnato il fo- 
l'.rj delineato ternata , riconofeo Gioue.eMar. sig. della prefente Ilagionc. 
perche Gioue (la nel M.C. padrone della preceduta oppof e sig. dell'afe. e.» 
del luogo lunare. Mar. é padrone del luo;o della Luna, della parte di forru- 
na!t In il trigono nell'afe, e nel M.C. per tutte quelle caute il dominio lì de- 
us à quelli duepianctiiclie ci darannovna Stare molto trauagìiata. e piena 
deludenti. Il principio (ara buono per pochi giorni , perche in toro» a' %6. 
temo di pioggti venti, e grandinìi finendoli mefeje cominciando l'altro con . 
dinc-i lì accidenti fino a' to. dipoi l'pcro fcreno. e caldo noiofo fino a* 15.0 
reiterando le burrafehecon venri.e grandini) parrà vogli fubiffàre il mondo, 
ma preKofi rimette al buono, facemiofilaltagione fecondo la fua qualità, 
perdurare fino a" lo.d'Agolto equi danno vn poco d'acqua fubica .ritor- 
na ftteno, con ecceffiuo caldo. Vcrfoil fine del mefe dubito di veuci bur- 
ralcoij. ma dipoco momento. Nel reità della Ilagione lino a' a i.di Settem- 
bre fpero giornate fcrene, e tanto balli . 

l.i-aiioiii vmane. ft il dominio di cflefiriferifconoal dominatore di que- 
llo marcilo, che ritrouandoli per l'ang.della 5. col capOidelPrag. lontani dal 
noftro ti: ondo» non potranno apportare, clic di fa 11 ne 11 ture, òcaiì inafpettaci 
aguifa appunto, come fuccede, quando il Principe lafcia in abbandono il rc- 
gno,c li ila ayl agi. agli fpzflì. e piaceri, dando il goucrno nelle mani de'fuoi 
nemici; così mecruiene à Gioue perla fua lontanane al cui dominio fuben- 
tra il nemico Mar.ehc cammina per l'ang.della io. con la parte di fortuna 
nel domicilio propiicdonc corporalmente li troua la Luna con la coda del 
Pra-j-ùa tale conllellaiione narceraunn tradimenti, c tumulti popolari.par* 
tu ola rmente nel meszo del Paralcllodi Torce dello Scorp. Quel Marcel- 
la 1 damiera notabilmente vn comandantcì firtieudofi per inllrumento 
le Donne, Ven.c Mer- nei fegno intercetto tra la prima, eia 1 j. l'inalzano 
fattoi! i'aralcllo di Gcm.e diSagir.vna Donna d gradi lupremi nelle faenze» 
e Mer. li prepara il precipito . Il Sole nell'afe, in eafa della Luna offendo 
Mar. di feitile, e caufa dilatici alla Spagna, e la danneggia perii medi fimo 
aftenfmo. Sat.in cafaMar.perl'ang della 5. impedifiono vn'allegrezzain 
difutilc del fegoodi Scorp. che è i dire - dell'imperio Ortomanno » e l'appli- 
catone di Mar.verfo l' oppof. di Saturno rinutgorifee ia coni. ella tione. Gio. 
col capo del Dr.nella +portano fauori,3t allegrezze alla Francia , gioueuoli 
anco alla Tofcana,per l'aderenza del tuo Parai- E tin qui balli quello. 

I mali di quella Itagionc ( caro lettore ) mi fanno (eriuere ciò , ch'io non., 
vorrei, e vedendo la condituzionecclelle inmanoa'nemiri della natura.te- 
moaflai. Confideratol ang.dclla 6- lo vedo difpofto da Mar-chefenarda^ 
quello luogo d oppof. diventando fèbbri repentine, copiofi vaioli. tumori. 
& iuGaiiiinaiioni. in particolare negl huommi biliofi, & aduft i, ne' quali fa- 
cilmente 



. . «3 . 

cilmence furciceranno miti epldemici.c più gagliarde nufcirannoìeconfìcl- 
Izzioni fottoil fegnodi Toro, e di Scorp. per elfereil Paralello cafa de' ma- 
malefici. I raggi marziali infetteranno la "iouenni col morbo gallico, e_j 
cò altri mali dependenti dalla fuperfìuita d liuoniinipeccanri.fecondola na- 
tura di Mar. edrVcn. Conliderato Sar. fu 'confini del "a 6. difpnnenredcll'8. 
danneggia il Paralcllo delCaprk.con mortalità nimKrofj.edifponendo an- 
cora la cu pidc della 7. trauagtia le granine ,con molti aborri , e pericoli di 
loro (lene. [ vecchi faranno rrauaglian più del folito dalla trotta, catarri, dif- 
ficultd d*orioa,pietra , e renella . In -fine quella flagionc farà molto ;ri%uar*- 
denole in materia de' mali, e perciò fard bene raccomandarti a Dio > e medi- 
carti alianti quello tempo . 

Intorno all'Agricoltura confiJerando h Luna difpofitricc dell'alce erigo- 
novatrice del loo^i di Sat.e mneànte di Iti-nc. nii fa temere di ftertlità ; ma 
poi fedendo il sig. della ftagwie.eliedi q'iadram piShfa l'affi: mi fa fp:ra- 
re, che (a ricolta fard ragioneuile, don; gPaecidenri non o fendono. Le frut- 
te, il fino, olio, e catìngnri potrfccftomrufeire in poca quantità": ( lo Ta Dio 
foto J Auucrrino bene i Contadini di raffinare i fralrjeVftì ie li (trami, perche 
i temporali canini faranno più fnlleciti di loro . 

Inauigantifappino,chepereffcre il Granchio afe. e guardato da Gioue.e 
dalla Luna.li promette l'elici viaggi .autierrino Toh) di fuggire alcuni giornii 
ne'qnali feguorio gl afoett'i malefìci notiti nella tiuolettn'nntolara Giorni 
proibiti da cauarfangue, e pigliar medreine, & órT-riiare di non partirli dal 
Porto à luna nuoua ,nc quando ella li troni in i'eorp. ò in Toro, come dilli 
nel difeorfo dell anno 

Domenica itì.l.n.h. 10. m. lo.d.m. 16. 57. di scorp. M'C zg. di 
Leone- La cura del diametro farà di Mar. e del Sole, che mi daranno fofpetto 
ditempo Ifrauaganre, venti gagliardi, piogge impTomTc , e forfè- grandini 1 e 
tuoni. Senti Lettore , dico ( forfè ) perche la d:fp [ifizioire del 'aria in quello 
punto rende dilficulta nel detetmm ir c il giud /io, come dice Tol. nel Cent. 
1 3. che non balta la conltituiione del Cielo à predire gl'effetti, ma che fi ri- 
cercano am o le caufe naturaceli:; feguono poco alianti a gl'effetti, in quel- 
la guifa. che il Medico predice l'in fermi ci, co me dal perdere l'appetito, dal- 
la pallidezza del volto* dal cambiarli il colo -e negl'occhi, dalla voce ■ e da 
altri limili legni. 

Le v. cernie hanno l'ifleffo dominatorCi che fri nella .^cadtitaimapcrò con 
più deteriorate condizioni , perritrouarfiofpite della Luna in cafa cadente, 
danneggia i viatori nella roba, e nella vita, I luoghi fottopolti al Toro ricc- 
uono danni per malattie, e morti d'animali . Gioue nell'i 1. in cafa Veo.fal- 
ua la vita ad vii mercuriale j perl'intrinfeca amicizia d'ma Donna con vji_, 
grande, che per mancarne doueua publicamentc perire . 

I mah vengono cuftoditi da'due capitali nemici della natura, da Mar.sig. 
di elfi, e daSat. che delinea l'afe, peto l'operazioni medicinali non fi deuon 
fare, fu non pe t neceflicà grane . 
r - ■ B 4 IV- 



3 4 

l y g i i o; 

PRincipia il mefe in Venerdì con tempo pieno d'accidenti , non mante- 
nendo (labilità peri moki afpetti» clic feguono. A' j.lacong. del SoIcj 
àVen.èfolitaàfarruoni. 

lunedi 14. p. q. h 19. m. 57. d. m. Afe, 11. 41. di scorp. M.C-36. di Verg. 
Mar. e Mcr. pigliano il (unto della 4. facendo l'aria caliginofa > e piena di 
cattiui vapori. A' 8. trino di Sat. à Ven. A' 9. trino di sarai sole, difponco- 
no il tempo a pioggia > grandini, e tuoni Nel medclìniodi nafte il sole col 
capo di Cali, e Poli. connaTuralei Mar. & d Mcr foliri à far caldo noiofo. 

Le contingenze del mondo fi nfcruano à Mcr. nella 9. guardato di trino 
da sat. nell'afe- che delta tu multi, fecondo il genere di quella cala ■ cdi quel 
fcgno.Ciioue,ela Luna nell'i 1. in cafa Ven. ftannoa difauantaggin di I Por- 
togallo, e la parte del regio dominio c offe fo dal trigono atipico , e l'Otto- 
manno fa tenui acquìfiii Se qucil'opcra peruemHe nelle mani di ih cornan- 
ti .1 l'armi Venete • o ad altri conti o il Tracci fa ppi , che il sauro donnn3 Icj 
ilelle, c precedendo quello accidente, fc ne può fottrarrc. 

kiuli fono al gouemodi Ven neliTS. the non può operare, iht cattiui ef- 
fetti. Mar. per l'ane-della 6 dilpcnla ancor lui vane infermità, e ptncolnfc. 

Lunedi 1 1. 1.p. lì. 7.111. 55. n. [. Alci-ìj-di Canc.M C.lé.di P.Ui.Gio. 
con la Luna gouemanola 4. dandoci lereno, e non detieni mi;, niurniì» 
per non efftrci cattiui alpetti, fc non a' t ; . 1! quadrato di sat- alla Luna, e di 
Mar. aU'iitcfla , che fi proucranno a turbar l'aria per poto tmipo . il solo 
media il Cielo col Can min. connaturale a' Ven. folitaa fare fermiti. 

Le cole politiche fono accennate da Giouc, e dalla Luna remoti dalla cut 
pi de ret;ia > mettendo in pencolo vii'Armata , pcrraflcnzad'vn comandan- 
te, cuti danno grande del filo Sig.Ven.il sp|ci e Mcr. in legno acq. alccndcn- 
ti ai Tot lente ifomminìftrano vantaggio ,ad Jvn comandante- in vna battaglia 
tn-uittima l'otto il trigono acqueo, in maniera , clic lapcndo egli conokerc 
1 hora opportuna del combattere, ne riporta la vit toriate ttafeurad» 'iperico- 
la, t he tale elezione lì necctfariai pare, che Tol. concordi nel Gentil. 6. 

1 mali fono al dominio di Mar. padrone della 6. otre fa d'oppof. daini Acf- 
foi perciò gl'iniermi ftrrattenghinotutta la 4. (ciiia pigliare medicamenti, 
pache Mar. lo pVoibifcc, e la itagione non permette alterare la natura, fc_> 
non perneceflìti . 

Lunedi iS.vl.q. h. aj.m. 7,d.m. Afe. 10, 16. diCapr.M.C. 9- discorp. 
Sat. e M. oppolli quafi l'vn l'altro, aifiltono all.vl. q. mutando l'aria con neb- 
bie la mattina multo dannoìe a' corpi, S: alla campagna. A' io. quadrato di 
Sat. a Ven. fuol far pioggia,»: a' 14. quadr.di G10. a Ven. mollra l'ifttno . 

Lccuriofirafinlerbaiioà Mar. padrone delia 10. nella j. in cafa Ven. che 
flabiiidano vii'allcgrenzipublica lotto il Toro. 11 gtado 1 1. diCapr. toccan- 
te l'orofcopo, denota imbalt cria con gran Iplendore, Gioue nella 9. col ca- 
po del Drag, promette lo Itabilimcnco della Religione in alcuni luoghi della 
Lib.Lacufpidc regia prcfadagl'Aftrologi perii dominio de' Regni, nel no- 

Aro 



&to calo dimofira il Maomettano Tmp. ti CDisìg.elTendoofHod'oppnf.da 
Sat . denota la dcprctfionc di etto, à quello prop olito dite Tol. nel ' enei!. 1 ì . 
che quando il sig. dell'afe, è nemico al Sig. della i o. lignifica la depreffione 
dell'Imperio. 

I mali per ora fi trattengano con rinfrcfcatìuii e con cofe ri flora riti la na- 
tura, lenza far proue . 

Lunedi i;.l.n.fi. o.m. 33 n. f.Afc.itS. 17. di Leone M.C. 5. di Toro. Si- 
gnoreggi a no il noni!, ilsolc.c Vcn. (opral'ang. dell'afe ■ facendo fercno.con 
augumcntare il caldo. A' jo. quadrato di Mar. à Mer. & il feftilc del Solej 
i Cioue ■ fufeicano venti . c turbolenze . Il sole nafee , e tramonta col capo 
del Leone • 

Le mondane importante hano perdomihatricc Vcn. ne' (uoiproprjter- 
mini futa linea dell'afe, porgendo ad vnn gran matrona occafionedi pai e fa - 
rea! mondo la (uà innocenza . Mer. nel medefìmo luogo penetrandone' 
piti ripoftì gabinetti del Settentrionale Imperio» e fotto l'aitenfinodi Leone, 
lì fard araldo del mondo d'vn fatto memorando. La Ftancia patirà nocu- 
menti dalle guerre ciuili, e dagl'odi) tra' grandi. Vn giornale fotto la Ltb. fi 
vale della pratica nell'arte militare, e fu p era i lue n ti . 

Invili tifendo alla cura di Sat. reità no aggrauati con perìcolo della »ita_j 
Si guardi chi vaall'atqua, perche ogni pie ola direzione caufa la morte. 
A G O S T O- 

ENtra il Mefe in Lunedi con tempo affai buono, ma perche Gioue.e Mar. 
fi trouano in legni aerei, douerebbono Jiquanro nnfrcfcar l'aria* 
Mereoledì j. p. q' h. 1 1 .m. 31 d. m. Alci 1 . 46. d. VcrL?. M.C.8. di Gero. 
Allìlte alp. q. Mar che per ordinario dà venti tre le hi. La Luna tramonta-» 
con le Lance boreali .e taluoltj collumanod far burrafchc improuile. Ono- 
rati Contadini, il tempo a atto per romper le terre. 

Le vicende del mondo hano per nitratore Mer. fu la linea dell'afe, incili 
propria, ottenendo per ang. fcgucnreilluogod) Vcn. e del sole, di efito fe- 
lice a' negozi), e traffichi fotto Gcm e Verg. facendo l'oppofito al Sagit. Sta.* 
Pelei. Mar.clcuatouel M.C. pai e, che tacitamente delti nella Fiandra qual- 
che bisbiglio di guerra, Sat. offendendo il sole con Vcn. nella 1 a. dà fofpet- 
to.che vn gran Segretario di flato, con l'intelligenza d'vnagran Principcffa, 
tradifca il fno Sig. con pericolo d'effere incarcerato, e punito anco nella fi- 
la, tanto dimofira la quadratura di Sat. al Sole. 

I mali non polfono clfer curati con medicamenti , perche il nemico Sat, è 
flato conllituito infermiero . 

Mercoledì 10. 1. p.h. ìtì. m. j8.d.m. Afe. 4. 44. di scor.M C. ij.diLeo- 
nc-sig del pieni), faranno il sole, e Mar. douerebbono dar buon tcmpo;mà 
la quadratura di Sat. al Sole feguita poco auanti al plenil.mifa temere di 
tempeita, con venti procello fi . Il sole media il Cielo col cuore dell Idra- A- 
14. ilfeftile del sole à sat. tutti legni di venti gagliardi. 
Le curiofiti del tolgo foco tette dai sole nei card. teg. conVen. che ap- 
porta 





porta alfiioaflerifmoilreROgiLTdlzi'ode'mlnìflri, & il giti Ho (>aftigo a' de- 
linquenti. D'Inghilterra fenriremo ilnuonomodode legislatori ■ La Luna 
nelfcgnooppoftoairafterifinode'Regni.parc, che arrechi danni alla Dania, 
Bauiera, & à buona parte del Piemonte, per controueriìe. e tumulti popola* 
ri. Sar.ncll'afc.inquadr. partile al Sole, danneggia t tuta la colla di Barbieria. 

I Medici auuertino, che Mar. di (pone della 6. ridonandoli corporalmen- 
te ncll'8. e sai. impedifee l'operationi naturali ■ fi che non è bene in nelluno 
di quelli giorni cominciarci medicamenti! perche Tel; nel Cenni, i i.dice, 
chedeuefi eleggere le cofe connaturali alle celelti difpofinoni . 

Mjrttdi ifi.vlt.q.h. 6.m. 30. n.f. Afe. Ili 17. di Cane. M. C. 17. di Pe- 
lei. Il dominio de'.IVI.q. è della Luna, e di Gioue. che fanno tempo vano> zj 
nmioldfopendenteall'vinido» qualità, che corrompe 1 frutti, A* 10. quadra- 
to della Luna à Gioue, fa piouere.cV il quadrato di Sat. a' 2$. kema il caldo. 
Il sole nafee co! cuore del Leone. 

Le faccende degli fcioperati fono guidate da Gio. per l'ang.della 5. col ca- 
po del Drag, preparando vantaggio alh spagnoli nel Portogallo. La Luna, e 
-Mar nella i», Hanno àdisfàuore della Candia, perciò 1 minillri di erta flie- 
no cauti, perche la conflellazionc é polla con vantaggio del nemico orien- 
tale. Ven. in Verg. oppolta alfang. rcg.difpone vna gran matrona à rrafeen- 
derei limiti dcll'onclla ; (fe il follile di Mercurio .< saturno noU'illcITo luogo 
sig. diVen. dà forza al fìgmfìiato. 

j mali faranno barattati da Mar. padrone della 6. e da Saturno, che vi lì 
troua corporalmente, ambi nemici alla natura. 

Martedì i.j.).n. h.o. m. 51.11. f. Alt. a 1. 50. di PcfciM.C. i5. di Sagitt. 
Sara padrone del nonilunioGroue fui cardine occidentale nel fegno inter- 
cetto di Libra, che da fercno, adattando lama qualità attilla 3 quella della 
ftagione labente. A' 30. congiunzione del Sole à.MerturiOjfoffianoiventi 
meridionali . 

Le iiouellc per icuriofi fono rette daGioue»chcfotto il Sagittario, e_> 
Pefcicfaka la Religione, e le fetenze, e fa (eguire fponfali tra perfone grandi. 
Venere nella 7. ingrandire le Donne, con'ilabi li mento delle lor fortunej. 
lì Sole, Mcrcunoi e la Luna nella 6. apportano al Paralelo della Vergineo 
■de'Pefei.fcapitod'animali, con ilrattagemma de' icrui.a danno de* lor Pa- 
droni. Marte nell'angolo della 4. in cala Mcr, jlrciiu vii patrimonio gtan- 
de per la guerra. 

I mali nltano rutta uia maltrattati, poiché della 6. n'è padrone il Solo 
con Satumo.riirouanrioiT anco la Luna in Leone , tutti affetti , che grande- 
mente affliggono glopprcflì . 
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S E T T E M B R E; 

HA principio il mcfeinGioticdì con tempo ferenn > feilretìduo della_r 
cong. non opera piti del folitO- Segue nei medefirno di il p. q. h.j. m. 
S8.n.f. Afe. 13.14. di Gera.M. C. itf. d'Aiq.Sar. i.ell'ang. della fi. fenza 
donici > e Mer. nella 4. retrogrado riceuono la padronanza del p. q. perciò 
gl'effetti da feguirli faranno tenui> e la ftagione non terrà il fermo. A'4-qua- 
dratodi Gioue alla Luna, fnole alquanto piouere. A' fi. quadrato di Sar.e_f 
ttinodi Gioue fuegliano il vento . 

Le dicerie mondane fono arfegnare d Sac, per l'ang, della fi- che arreca-, 
mali cpidemÌciaIIaSuczia,eBauiera,efor(ciiimulti popolari. Gioue col 
capo del Drag, in fegno intercetto fi prouano dare allegrezza publica fotto 
il dominio della Lib. Ven. il sole, e Mer.nella Vera, per l'angolo della ^. fi 
sforzarlo di folleggiare li fponfali di vna gran Principeila jchehapcrafi. 
Gem. dagr. 2 5. fino a 30. 

I malifinfenfcoHo a Mar. nell'afe, in fegno di Gem. che perla fua malf- 
gilitd vieta ogni medicamento . 

"Giouedi 8. L p. h. I- m. 1 o. n. f. A fc. 8. 1 . d'Ariete M. C. 9. di Ciprie, da- , 
mina il pienti. Mar. e Sat. dando tempo buono. A' 11, feltilcdisat. alsold 
aria nubi Io fa. Oc il di 1 j. trino di Meri alla Luna, taluoltaprouoeai venti . 

Le pili cu iole azioni de muri. lini hanno S-ir.per padroni: fu /an^.Jclia J. in tifi Mar. 
eli: danneggia i vijioti.e mol:o p.u perii:»]' ranno qui: Iti, eh- ninno per ifc.i! t;r. I ». di 
icorp. eff.ndo (imopolii a" ve leni, precipizi (.ferro, « H more; repentina . e tanto più fi 
fa confìJcrabile quello gm Imo . quinto < legni equinoziali , e Melili ali toccano le 
4.cufpidi regie, e raleconlhllazìnoc fjra perdurare vii mele; unto pare fogli taf. nel 
Cernii j(.dnue dice, che quando ilsirr. 1=1 pieni!. 6 del nouil. tV aneo il iig.dell'aog. 
reg. fono off. lì, caufano le (opradetie influenze . 

Imill doucrebbonoiuer folli .uodil -.->!;, acni Hi il dominio della 6, maperchej 
Sat. e Mar. la guardano di ledile, 1 allertino gl'infermi ì non riordinare - 

Giouedi 11. vt. q. fi. |B.m. iC.d. m. Ale. 18. ! 1. di Scorp. M.C. <6. di Vcrg. doue fi 
nona Mer. c-IS.i e, c 111 la linea dell'afe, lat II dominio farà di Mer. e di Mar. difpo- 
□enu il tempo aquatile pipgser.tifi;b'ta. A' 19- la cong. ditiio.à Ven. accenna l'illef- 
fo. Il Sole media il Ciclo con la coda del Leone . 

Le dicerie dtgl'onoli di quclì'vl. q. e perìodo della Siate Tono dominate da Mer. t_j 
Mar.IISolenelM C dui Mere, voi-rdil'ono pai.- fare vn (aito confutato ne'piil letteti 
gabinetti i pregiudizio del trigono acqueo, ma c ar.e Mar. che tendono al l 'effe t min io 
deli-umana generazione, s'imriEann irà di lami ie»ij cardini, e caufano folto l'allerif- 
modi Leone dinninuabil ffìmi. Ven. e Gioue nell'i [.contraggono »n a ilrctii amicizia 
tra due eoniandn.n, che per altro doiierebbono eflere nemici, e tale vnlone potrebbe-» 
riduricnnlU"riOal!a quiete; il natile di quelli comandanti potrà "enfiare il CeniiL 

lardi Tal. 

•Imali fono cura ti da'la benigna, e pletora Ven. in cala propria, che porge follieeoa* 
poueri oppiefli, eia difpofiiione del Ciclo èpiopiiia per ricuperate la finiti, 



Mtl- 



:8 



DELL'AVTPNNO FIGVR.A CELESTE. 



Sar. io. jj, dì Scorp. nella 7. 1 Luna 11. 41. di Ver™. nella e. 
Gio. 18. ij.diLib. nella 6. | C del Dr. 7. 17. diLib. nella 6. 
Mar. 7. »7. dit-anc. nella ). 1 Co,d. Dr. 7. d'Ariete nella 11. 
Sole _ 0. 0. di Lib. nella 6. \ Pai. For. 0. <S. di Litj. nella u. 

DEIlmaioil motordcl lEinpo ad a^guagliarecon la bilancia del firmamento l'iocqua 
litadelgjoruo.termina.'ingreffu Autunnale il di 11.H.7 (T1.49.P.M. cValI'vfo della 
ritma Citta di horenìra h.i.m. 49. n.f. in vn'initaore vcdcli fu l'Onzonre l'ale, lunare 
in caia Veri, almi arnuo nel primo punto dilib. vedendola illulifari con la prefenu— 1 
di Oi( uc, e di Ven. cr.l capo del Drag, ilici nel legno wtei tetto pert'ang. della É.fitetv- 
douo li t imi ii .'.m.ui;ti. ,11 , tulio d ni 11 io, Sai. nelcatd. occid.sig. del M.C. efalrato, 
c (Vfpiicitantc ii(l lungo fola-ctonie pili degno, rictue la paronimi delia llagionein 
compagnia di Ventre. I.a queilaconltcilaiioiK.c ti jIIi jf)'t!t t legueii'i.ii fi giudiziose 
l'Autunno comineitra afciuito, non Jiiendo contini) alla qualità lecca.c Ircdda.ben 
chtgl'eiliil" logliono lalfrii dire, wiuu'il;) per t Pei 'oc e ori e fubuo dnpo l'ingreflo, 
potrebbono in falche pane alt-.rcrc la flagionc, iiirnicitiincno li qualità attillali*-» 
molto dilpolta al lrcddo,.e l-cco; onde lp. robuno ttmro fino a" 13. d'Ottobre ; poi al- 
terandoli, t.'mó di pioggia, venti II ramài nari) inonda ii 011 1. Se a.rri'.dopo il di ìf. ri- 
torna ìeictio, e enea il dì j- ò lidtNciuemrre (ari tnpt.io pinolo l'aliando vcrlo 
mezzo il 111 tic, dubito d'acqua, e ut la a' monti; nel rello facendoli krcno con poca al- 
teratone fino adi 8. di Dit.mb:e,di nuoum'alicracon ncue.e venti Ireddi, finendo li 
fìSL-it-nt aliai mia. 

Le vicende vinucrfab dcpcndmio di 4 cardini dello flcll.no circolo, tra i ininillri d*U 
quali affi.. e Sat. aKavd. reg. - ell'ocid. gua'dato di fino da Mer. e benché piatito per 
qualche grado, d'.ucicbbc { non ollante") olfcniierc il T"ace, per caufa ancora del [Uge- 
llo acquei, tanto iiialioiidiiioiuto in quello nigrdlo. & occupato da' due malefici . La 
grai de afl.mblta edule quafi tutìa nell'occidenti.* con lapcllima intelligenza di Sai -e dì 
Mar pare, che liitno mollo pieparati a'dinm della Spjgni, e di miro II Ponente fotro- 
polloalla longitudine di gudi 3. in S. e venendo ad erti tal con Ite II azione nell'otiaua 
«la, Cauli; ra inortt imprimi-, lame, con accidenti inafpettati , & il Portogallo non re- 
ità ancor lui illelo L'afe lun. con lacodadcl Drag, per li ii.baiidilcono fallimenri, e 
cart-Ciaziunidi perlon ggi jj'lnJi à nocumento ditte Città me-cintili dell'Italia, l'In- 
ghilterra Ita fugl'auuifi delti (opradette influente, patendo dllIeiiGoni . Attendi nelle 
future lunazioni lo Ipitgamento più chia/o . 

1 mali nino retti da Mer. fu la cufpide d^l'a 6. con li Luna nell'afreri [. diVcrg. Tun do- 
micilio ofleio da Mar, di quadrato, dilptnl.inde. maLttic graui, lunghe e per Io piùdop 
pie, di qualità contraria^ da' Medici non conciante. Dubito di venazioni , e di malie 
ingrl" copia, tanto accenna Mer. eia luna in Verg. Temo ancora di dolori colicij mali 
negi'iniUtin^vonutijmalcdcl milcrcre . Ce altre (orti d'accidenti , 1 nomi de' quali 
non i'Oll'o in qu;ila poca carta 'piegai balla fol dire , che d,pcndonoda : Mcr. e dalla-* 
Luna.Sit. nella 7. tormenta le partorienti con molti abortiscile Do ine, che lunno pcr : 
afe lo Scorp. paitcrtndo in quilii ti; muli, I tanno pcricolofe della vita, però lì guardi- 
no dalle iiijrufiioiircie, e da' irafordini. e nondienooccdione al male. 

Ilptonoliico intorno alla fertilità, ò "terihta della ri.olu , fi confi .ierj da Sar.e dalla 
Luna ntli'ang. incafaMar. the Ica riamente partecipa i raccoln di quella UiL'ioncll 
no, olir.- al non efier molto, non (aridi molto buona qualità, rifpctto a' tempora! i.che 
non Uktltaao maturar l'.ue . La Luna con Mer. nella 6. in legno di fu 1 contraria nani* 
ra, nuoce 111 parte alle frutte, rendendole poto durabili, e p:t tonfiguenia ne farà Icar- 
firà, pero fi Jeuono cogliere a luna [tema . Le iemcnti per la futura ricolta nuli iraraio 
felitif pqjthe il Nouembie, epaite delDicerabro fono liberi dagl'afpetti malefici; nel 
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Inuli dominali n. .cii.vu 

HO*»" ! * e i> » e 

'n liiuleiialccconAiii.o.mnandotaio.ial'aiiaConlubiiapoggia. . 
"f.'d ceTice. iole .oiio doirrmcOisl ' ' , , nd. lSoiil.L. ima io Cipciopn 

SSSBi onde , niil, p'.ine,,,»' li * tK 

aC r c g ^ u'c't^nX' ^Sl^for^ da Ven. Jifpoi7iri«d e lJ a lo. nella t . conSa.ir^ 

"l a f , i* e Me . nella* «1 CJ po del Drag, cud in L.t> deno.ano la nafc.t» 

d'v., iccon!iò lì : : : : ; I . , , c , ] c ,| t[ ,: U0 . i <p C . [ ^ l'ale conceda wlRsgno^conqutl. 
lo del uiJii. l.!CM.ici.i iit-lg.iiietno. . . 

.uh» in. le.ri.s. AIC.J6. .y.dlJ.eonc. M. C. 19. di Toro Ven. per 
" della - J:ii»..w del ■1 l .m«,ocol»Ic,ec«iSalj.fKc n do tempo vanymouofo. 
Vi. °T.,'.^ .,.,!.-.., M:r.i!i c uiota il «me A'id. li compunge teca e al iole, pro- 
l.,.rl-nrt , Cererò. A'» i. cona. di Mer. il sole, renerà il venco con icqoa. 

Le nom a «neon poti-w d» Ve,,, e di Sar. nella che fugge ri (cono alla Germania-. 
^^t smooaÀv efw lQ^UmèM* bellico. Mar. con la Luna in Cane, per Pang. dd- 
"n. folle nano 'f* plebe eonTro al proprio Signore, modo in veto pei tìituEgimre it-» 
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turile a Mar. e iGioiK.foIiMiehiniare il vento. 

Le euriolità reliano guidate da due femmine, Lnna.e Ven. ogn'rn o giudichi quii cofii 
fé ne patti Ipcrare, cimo più che i pianeti lì troua'io quali cucci nell'oriente, e mi fanno 
temere di qualche difauancaggio per il noli co erigono ,accertandom:ne Mar. nel m. C 
difponendo del feteimo elidine a prò dell'Ocromanno, 

[ mali rellanoeulioditi da Gioun.e farebbe omino per guarirgli/* non fulTe comlmlìo 
dihole, e dalla Luna polio nellan^ della vici.eorrcfo di Mir.'pcrciò non poilono fpe- 
Fare.che caccino efico, come dice T il. nelCenciL ji. 

Domenici |o. p. q, h. i. n». 19. a. s. Afe. 6 di Lione, m. C. ab. d' Ariete. Mar. col ta. 
le dipendono Jella 4. fic;n lo tempi urto. Sjt. in quell'adi fi trino eon Mar. erette il 
fteddo. A't.l'oppnf ,[iSic, alla Luna fuol fic piaggia, e nafceil ftlcccM le lance bocca- 
li, deicand.>bur.afch:. I conti li li una cardino a lemmare. 

Le faccende mondane riceuono la pal.-otu.izad.i Ma . nella li. in caia de]]* Luna, li 
fcnciranno liei ca la plebe, e tocco l'Ariete . Sat, Mer. & tifatemeli nella *, portano dil- 
aquiloni" all'Inghilterra intorno allo llabilimentodwn gran pac imomo. La Luna nella 7- 
oppoila al cuore del Lione, e Sioue nelli4, che guarda l'ilceilo luogo, denotano la na- 
Icica di Pnocipe grande. 

I recebi auuettwo, che Sat. è lig. dell) 6. fa nfentire la gotta, cacarti, rencllii e pie. 
ita più liei (olito. 

NOVEMBRE. j - • o 

Principia il mete in Miriedi tuo tempo, come di fjpras'è detto. 
Damenicha 1!. I. p.h. 10. m. 39. d. m. Afe. iS. 1*. d'Acq. m.C. B. diSagit. Sat. fìg. 
dell'afe, e Gioue del m. C fi >ur aliano alla 4. facendo piogja bielle; dopo Gioue fi sfotta 
di ia(Ic.iera-e l'a ia,eil inno di Str. a Mar. premure acqua, evinti occidentali. 

Le curiofiià veng >no recite daUionc nell'aug. rcg. e da Ven.net m.C. mcafa Gioue, 
che vice ndeuol, ilice cambiano la ca'a.publkando jllcgreite, onori, r digniti. Mcr.eSat. 
Della 4. tintinnano dogmi alla Sueiia,e Bi baria.cumultuado l'Inali licerti in firn ili affari, 
I mali recti dalli Luna nella 6 e da MiMicll'ilteflo luogo fatano re pcr.tin imenei id. 
Domenica 11 vi. q. h. i.cu 44, n.S. Afc.£.$ i. di tane. m.C. n.di Pilli. SignO'tggia 
la 4. Gioue.e la Luna.dindo acqua. A' 1 ;. (citile di Gioue a Ven. denota lete no. La none 
del 18.1! wle fi cogiunge 1 Sai. & clTendo nella maggior alt ;ze.i del luo epicìclo,fa pio- 
uc re, inondando le campagne. (cacciatori (f: Acquario non gl'i inpedi Tee ) fanno preda- 
te n ti oue faranno due da Gioue, e dal sole pei l'ang. della 1. apportando allegrezze 
publicbe a cucco l'ailtriimo di Scotp. Mar. tu la linea della 1. in cafa della Luna fa vede- 
re a vna , ò pili lepublittie ilg auc danno, che li può apportarla guerra i econgl'etaij 
■ public! fi comprano 1 difenfori. 

I mali riceuono £1 me. difponendo Gioue della 6. ftieno perà a regola, non oliarne, 
per non ricadere. 

Lunedi lì. I. n.h.f .m. 14. n.s. Afe. s. ca. di Leone, ni. C. 1 1. d'Ariete. 1 difpofìtoei 
diquclti giorni fono Mar. e'] sol-', eh tanno fp;-i-e buon t:.n,)i>, vento freddo, efoife-* 
brinate . Il iole media il Cielo con la Spalla fini il ra djlli Verg. che fuole ter ninne il 
[emponrllamedefimi qualità j ma più J ,lce, ecoio- i p'ù dicono, tempo grado liso. 
ICclaLiinapaiTand" in Sigiti ilio, itaann a prò J:' caciaio. i, Bc il di 16. na (ce il sole 
con due ite-Ile conouu ali lìle ..accet ... 

Le roondancioiitingMire lì ni riiconoa Mi", nella ■ i. che di nineiìi per bislny l'ire 
incorno alla carcerazione d'vn Comandante focro il pinldlo di Cine, e diScorp. rum i 
p111r.11 nell'i g. della 1. pare, che apportino fe(le,o allegrezze; mi ripartendoli l'afpi- 
tal ta di quelli ira Mar. e Sat. temo di qualche inganno. 

I inali li rendono pencololijpeiò gl'interini non s'imfchino di farproue, che fa ttt*j 

P »nittdi,4.p.q.li. n.m.4<.iLm.Afc. H.J «JiSagit-m.C. 7. 11. dìLib. Oifpone Ji 
quelli ijioriirGinue.c Ven. il tempo do uiebbe cflcr buono. 11 iole nalce col tipo ili l-a- 
1I010 tonuacucale a Mer. follia a dar «riti feucouionali. Il Sigillano nell'Aie, riuionfce 
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icicciitori', fonda più rullaggio alle «(Ce orientali , 'che all'altre; ranio d ittioli ra il 
Sagir, in Afe, C«I Jole. 

Le dilctteuoli noudlc (mio porcari da Ven. e daCioue.c per riitouail? ilsole nelgra- 
do dell'At. publica [almi (ere Pur ne, crn r. t'aitali oi pire, d' mat'imonj , e altri buoni 
effetti. Mar. nell'f. in ah Jttlj I una Ili per tmbiigliare le ludetie cole, dirle ukai do 
vtu plebe a' danni dell'ade' ifnio di Cane.) 

I mali fono guidati dilla pitrofa Ven. ma non con moire buone condizioni, perche 
Mai. nell'fl. e Venere in cala Sai.caufano m»!i ctonie! ,e catto piti anderinnocrefccndo, 
quanto che Sai. di vefperimofi è fitto mattutino, come diccTol. fcnr. ti- 
DICEMBRE. 

PRineipii ilmcfc in Cioucdi con tempo aliai buono.ron fcjutndoafpeiri toni rat;. I 
trino di Mer. alla Luna potrebbe loltcuan il vinto. 
Lunedi i. ). p. h. B. m. aaj. n. I. Afe. 19, j. di Verg. m. C. io. dì Gcm. Aflifie al domi- 
niodi quello ingreflo Mer. con Ven. peri'ang.dctla*. in tali Sai. Fanno eie (ce re il fred- 
do,coa venti gt bri. A'io. oppof. di Mar. a Vm. timo di Sai. a Mer. poticbbono mutar 
l'ina, con acqua, e nette a' monti . Il iole na Ice con la Lingua del Drago. 

Le tOnoie cicalate ( 0liO riferite da Mer. t aitile nell'ang. teg Mar. Dal dominio del- 
ibilo, e dal fannie dell'altro ne fegitiranno latrocini pili del lolito, li fcuopriianno fica. 
ij> e alni nv Sfatti "marziali . La Luna pei l'ang- de IL 9. promuoue Irnbalccn'e grandi. 
Giouc, e Sai. per l'ang. della ;. denotano qualche t umililo lutto Io Siorp.ll de tornito- 
re de U'otofcopo per l'ang. della «. accenna il principio di libbrica infiyne-, the rei Jtr.i 
ornamento al luogo, douecadc la direzione j ma perche Mer. inbriut le riepillaalla-j 
quadratura di Su- l'edrlìiio pati'i) qualche lenone, corrrediceTol. fcnr. 14. 

I itiaji,pt ratiere il benigno Gioiu lor coadiurore^nccue anno gti)UUnenio,e fotlieuo. 
1 Maricdi 11. vl.'q.h. it. m. 11. d. m. Afe. 11. 10. di' Gtm.ìfl.L. li- d'Acquar, irdomi- 
nio dell' vltimo quarto , e ili, ma .pa/rat ma uck'aiuu, li pei u e. e a Sar. S.' a Mcr.'chc ci 
vorranno dare vn poco d'vmidoc n venti gelati . A'' ?. quaif alo ili Ven. "a Giulie luo- 
le/.r pioggia , e (cuna il freddo. A' in.na/ctilcdoiedclloStorp.tonnarutalcaMar. 
e aGiiiiie. rolitniàluoliaafarfereno. 

Le cur lolita mondane hanno il (uo reggimento da Sai. per l'ang. dilla fi. che influifee 
qualche fotte d'afjGraiiir yl'croli dt'iniVai dall'Aio. Il iole fu la culpide della 6. pre- 
pira fponfaliconfìjerabili alla 5pa^na,c Vrn. mila m. promenc l'i 111 lin -, ma y. r 1 mo- 
ligli ni caf.i.Sat. rendr anco grhitonnr 1 nullo di dm -1 lignificato dell'allonimo d'Ac.i. 
caladi in. ir tir e'!.i li troia, tome dite Toli feri fo. Mer. nella (.In cab dilla Liirià, 
lermerìta vna Vkbn fritto il Cane, e Sai. nclL 6. danneggia la feruiiu. 

Imali non fptrìno perhora Mute, perche Vrn dilp/'ordolfa 6. e Sat.drJrt- perciò lì 
tiaueoghinolenia medicine che ^ quanto pcll.i due Addio lettore, leggi, e fta fano. 
■ 1 ■ ■ . ■ :\ ' '. ' 1 ' 1 ■ t\ .-\ 
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// P. M. Lelia Mela Strutti noflro Confaltore del S. 
Vfixforiutiga la preferiti opera , e riferifca.ijuefto 
dì/ j. 'Dicembre 1660. 

F. Angelo Ottauiani da Popoli Cane, del S. 
VftKÀo di Firenze de mand. 

Reueiendtls. P. Inquifitore. 
Ho letto attentamente , come da V. F. R. m'è flato 
impollo, il ptefente Lunario , intitolato il Segreta- 
fio delle Stelle , compoHo da Ftanccfco Barar» 
Fiorentino; ne v'ho trouato cofatepugnantealla 
S. Chiefa Cattolica Romana, o a buoni coftumi. 
In fede ho ferino di propria mano queftq di 1 4. 
Dicembre 1660. 

F. Lelio Mela de' Serui Confultore del San- 
to Vfizio . 

Staritela (addetta attejla&ione fìjìampitfueftodì if. 
'Dtccrì'bre ibòo. 

F. Ànptlo Ottauìnnida Fofoli Cane. delS. 
VfiTiodl Ftrtnzf de mand. 
Matteo Mercati vedde per l'Illufttifs. Sig.Senat. Alef- 
fandto Vettori Auditore diS. A. S. 
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